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 nitivamente da 

giovani 

e ‘generazioni venture la memoria d’uno 

prendere, ed apprezzare, la Personali 

cun po? quelle sensazioni. di disgusto an- 

ii Mere il desiderio. che. alla. nostra ge- 

c nerazione non. pote applicarsi, di 

conii la cinquanta o. cente anni, il ritor- 
nello a proposito del Poeta tricesima- 
no, Perchè Heli avrà posto cospicuo 

molti assai più autorevoli di me. Quan- 

‘spressi questo mio. convincimento, mi 

tato); 
. giornale appare 

girà securo tra” È 

‘. ‘urlo dell’ odio vi 

mentre da da bi 
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JI monumento ad Ellero 

ed il nostro Friuli 
Forse sono stato il primo, appena 

la Salma del Poeta era partita defi- 
Udine, salutata dalle 

lacrime, a lanciare l’idea tra 
amici che bisognava erigergeli 

i Mmolumento e non un semplice bu-; 
sto, ed im luogo pubblico, COsp'euo 3 
Sopratutto che occorreva far subito. 

MOST. 

Non era — e lo dissi anche in quella! 
oecasione — l’amore e la venerazione ' 

al Maestro ed all’Amico che mi sus- 
geriva l’idea, ma: l’amore al nostro 
Friuli, la preoccupazione che la clas- 
se intellettuale vivente mon abbia a 
scapitare presso i posteri. 

Nè enuncio una osservazione nuova 
O peregrina se ricordo che i monumen- 

ti eretti ad onore dei Morti in realtà 
hanno una funzione solo per i vivi. 
Perchè un monumento perenni fra le 

Scomparso fu d’uopo che lo Scompar- 
so se ne sia prima eretto da solo un al- 
tro veramente «aere perennius»; al- 
"trimenti il marmo o il bronzo che gli 
iena dedicato rimane senza espressio- 
ne non avendo linguaggio proprio, ma 
mutuandolo dal Personaggio ficurato. 
Viceversa quando c’è Pali monu- 
mento «aere perennius» non è indi- 
spensabile nè il bronzo nè il marmo a 

| perpetuare il ricordò di Chi. seppe da 
solo conquistarsi cittadinanza cospicua 
nel patrimonio morale e culturale del- 
l'umanità o almeno di una gente. I 
monumenti. che, in questi casi, aggiun- 
ciamo noi hanno ‘principalmente la fun-| 
zione educatrice ‘attribuita dai «Se- 
polerì » dal + oscolo alle «urne» dei 
forti ». 

Ma: hanno anche una funzione “050 

retta. Ragistrano la. e capacità cultura- 
le e morale di una generazione a com- 

tà cui visse contemporanea. Special- 
 mefite della. clas si più o meno intellet- 
tuali. 

Per,meglio. sE CA 

zi di dispetto che provavamo quando si 

apprendeva o dalla storia o dalla let- 
teratura l’amaro ritornello: «i con- 

temporanei, ..barbarl o incolti, non lo 

seppero. valutare; fu rivendicato più 
tadi». 

i Venénido al «quia » vorr ei, espri- 

nella letteratura italiana; e lo dissero 

do, altra volta, commemorandoLo, e- 

sottrassi dall” addurne i motivi, della 
cui esposizione. era incapace Ca 

straziato dalla recente perdita. e che   sivrebbero richiesto una; analisi dei 
‘vari elementi ‘ehe integrano un poe-! 

ta (personalità propria, ispirazione, po. 
tenza di trasfusione, stile, lingua, me 

analisi. che in un articolo di 

una pedanteria di 
scuola. E per. questo SSOEE qui mi 
vi accingo. 

Intendo tuttavia porre in rilievo u- 

ma di quelle qualità della vera poesia 
— che è alla portata di tutti, che preesi- 

ge quasi tutte le doti — certo tutte 
Te principali — della poesia, e che fa- 
cilmenite si’ constata nella produzione 
elleriana. Non v’ha persona; io mi cre- 

“do, mediocremante colta che non ab- 
‘bia in questi mesi letto (o sentito 
leggerne parte) il volume postumo 
«Poesia di guerra». Gli spunti poeti- 
gi’ sono attinti dall‘ grande argo 

mento della conflagrazione. mondia- 
le, che tante s' sì violente passioni 
politiche destò a dividere gli animi gi 
ciassuma nazione, riproducendo la di. 
visiona Ve Liversiotne delle nazioni ‘e 

| dei eruppi di nazioni l'un contro l’al- 

tro armati. I postumi di quelle roven-| 
Vo passioni + ci. sonò ancora; eccome 

Vgorvitti Eppure l’estro elleriano s’ag- 

le trine are 

‘tumultuanti sull’Istro 6 e sulla Mosa 

sì leva sulla terra 

chiaro sulle malvage 
ue e \sull'ire dei monarchi in 

si uerra 
più. alto della stragi. 
.. & “Sopra il furibondo 

, 

« Fumano” Acora. a atra.’ "itrage: ì 
[campi 

| starnazzano, Stridonò e   Pdistatti ‘dall’ imanà ira malvagia » 

Bi 

... {Un mar di. sangue copre 
la vasta terra ed ella s’invermiglia 
rapidamente in quel riflesso atrove »; 

S'aggira securo l’estro del Poeta e si 

«alza più su dell’odio e dell’amore » 

estraneo all» iracondie di parte, alle 
ipassioni dei così detti fronti, pure ap- 
passionatissimo di quella passione fon- 
damentale che è comune a tutti i euo- 
si bennati in qualunque trincera ab- 
biano militato: della passione per la 
umanità e. per la patria. Nessuno da 
nessuna pagina de la « Poesia di gner- 
ra» sente offesa ai reliquati delle: sue 
passioni diverse. ed. opposte germina- 

| te, attraverso indoli ed apprezzamenti 

divergenti, dalla. grande e buona pas- 
sione umana che infiamma il Vate; an- 
zi ognuno Vi ritrova se stesso, 

Intenzionalment» ho detto il «Va- 
te», ho adoperato il termine icomune 
ai. Profeti ed ai Poeti, per una omo- 
nimia che ha. la: sua ragion d’essere 
L’uno se l’altro eccitati da una: lano 
Ispirazione; all'uno e all’altro un e- 
sprimersi alato; 
sopratutto uno snebbiamento:. il Pro- 
feta snebbia dalle vcaligini del ‘miste-|D 
ro il futuro ;il Posta snebbia dai fu- 
rorì delle piccole ire e piccole filie il 
cuore verace e buono che. è. in fondo 
all’umanità. 

Ellero sappe dalle rime 'elevarsi a 
questa vaticinto;' ciò dhe basta al «.can- 
tico» per affermare senza il modesto 
«forse», manzoniano,, «che non mor- 
rà». Analogamente sentiva: il conts 
| Vittobio Alfieri quando rendeva! a- 

maggio, lui fierissimamente antias:to- 
lutista, ma fiero anche del suo «nobi- 
le lignaggio », al mordace flagellato- 
re «del signoril costume ». 

Lasceremo. [dunque languire, dopo 
uni ‘primo generoso slancio la sottoseri 
zione per il monumento. a Colui ‘ha 
assicurò al Friuli un più largo alber- 
o, nei fasti della letteratura italiana ?|. 
Lascieremo ai posteri un compito che è 
nostro, lasciando loro insieme un at- 
testato della nostra incomprensione ? 
Io non mi rivolgo rampognante nè a- 
gli Enti pubblici nè agli Istituti di 

credito. Il monumento eretto princi: 
palmente coi loro denari non. avreb- 
be la significazione dovuta. E poi ben] 
pochi governanti seppero essere Augu 
sti o Leoni X.i, Tra gli Zacchei, 
mia ignoranza. certo, non so trovare 
neppur una eccezione da contrappor- 
re alla regola «leg affaires sont les 
affaires». E con l’obolo alla poesia 
non si fanno affari neanche ‘indiretti. 

Io mi rivolgo a quanti — umili, mo- 
desti, ordiariamente, di borsa — sen- 
tono la superiore bellezza della jpoe- 
sia, la sua missione educatrice, ama- 
no di amore... altruista (eufemismo 
trasparente) la piccola e la grande pa- 
tria nelle generazioni presente e futu- 
l'e, ed a questo amore sanno dedica- 
re un obolo dettato da moventi esclu- 
sivamente puri. K mi auguro — ae 
giungo questo non potendo dimentica- 
re di essere sacerdote — che, coma fi- 
nora, così nell’auspicata; ripresa della 
sottoserizione i sacerdoti friulani sap- 
piano mantenere il primo posto sia nel 
numero. dei voncorrenti che nella 
«misura » comparativa del concorso. 
Nelle manifestazioni culturali il clero 
friulano non deve cedere il suo pri- 
mato. 

[ATTILIO OSTUZZI 
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NOTA POLITICA]: 
L'AFONLD è — dicono 1 fascisti — 

da tempo sorpassato, fallito, esausto 
La sua funzione era assurda, incosti=l 
tuzionale, anarchica. In ogni modo. il 
Governo fascista è perfettamente in- 
differente alla sua rigidità, alla sua: 
flessione 0 alla sua discesa. 

che è tanto vero cha appena si 
muove 0 parla di muoversi le , oche 

sv approvano il 
regolamento capestro delle discussioni 
cla: Camera. 

I più considerano. però l’Aventino, 
come una fazione e mon ome una 
amalgama di uomini che difendono u- 
n’idea. Molti vedonio l’Aventino co- 
me una, istituzione politica contro il 
fasdismo e non eontro i} principio dij 
cui il fascismo è strumentb, mezzo el 
SETVO,. 

Perchè non pare sia abbastanza casi 
ro che snlla lotta tra fascismo e anti-| 

+ fascimo non: cè il ‘contrast tra .il hag 

dell’uno e. dell’altro| VALLI i 
al Potere esecutivo la facoltà di ema- 

peri 

iformole, 

principio di autorità (che nessuno del: 
resto dig-uts) e quello di libertà (che! 

il fascismo sopprime), ma e’è Vinsana- 
bile conflitto fra la reazione a fondo 
economico e la demotrazia che vuole 

la giusta distribuzine della ricchezza. 
Chi dipinge il fascismo ‘ome una 

idea politica dimentica che, prima de 
la guerra, la vita delle nazioni si smo- 
veva specialmente verso una razionale 
distribuzione di beni economici e che 

il cinquantennio anteriore al 1915 è 
tutta una lotta per assegnare al lavo- 

ro il suo giusto compenso, per attenua- 
re 1 profitti, per elevara il regime eco- 
nomico, morale e ‘intellettuale dei la- 
voratori. 

Dopo la guerra la massa insistett? 
e provocò un movimento troppo ra- 
pido. Di qui la reazione dei riechi non 
produttori, degli industriali usi ai pro 
gietti altissimi, dei proprietari arelan 
ti allo schiavismo. Si trovò la «fformu- 
la: «potenziare il capitale ». Si Gercò 
l’armma e fu il fascismo. Si provocò la 
lotta e fu il terreno. politàco o |parlamen 

tare. 

In questa sede .lo svolgimento del 
patto sociale fu progrossivo e . giunse 
— attraverso la violenza — ad attac- 

care le basi all’ordine rappresentati- 
vo e del Parlamento liberamente elet- 
to, le cui funzioni si vogliono soppri- 
mere. 

Così 
x è sorto il pitogetto per deferire 

nare «norme giuridiche», cioè la 
soppressfone del regime secolare di li 
‘bertà e di rappresentanze. 

Quiest ultima proposta — quella più 
riassuntiva — ha prévenuto il riesame 
della posizione politica. Huto perchè 
l’Aventino discente e il'fascismo esa- 
sperato, accentua la sua lotta e ‘teme 

di perdere il mal tolto. - 

ANNIBALE GILARDONI 
Deputato al Parlamento 

“Lol'aula sorda è orig. 
Mai come in quel giorno, ché avreb- 

be dovuto essere di pate é di letizia; 
si sentì incombere ‘a. Montecitorio la 

tristezza di ombre assenti e presenti. 
Forse "Giacomo Matteotti, al’ quale 

sono contesi ora anghe il tiérdo e la 
pace della tomba, era’ presente . ad 
ammonire che mon vi può essere pace 
e letizia senza libertà e giustizia. Fd 
erano con Lui altri. gloriosi martini 
della libertà. 

Certo quei numerosi scranni vuoti 
e. silenziosi, dai quali. disertavano an- 
cora lin. aspro disdegno i migliori rap- 
ipresentanti del popolo italiano, non 
poterono venire nè occupati nè coperit 
ti. 

Avrebbe potuto la Pn 
elevarsi ad un inno ‘supefiore di bel 
lezza e di bontà civile. Ma gli assci sn 

presenti stavano dinanzi e la comme- 
morazione sì immiserì in una comune 
retorica ein una meschina polemica. 

Del Croix impantanò l’ala della sua 
alta parola nella ricerca lambiccata di 
una formula per giustificare il manca- 
to dono della concordia, con una 
rafrasi tortuosa della formula di Mus 
solini e di Farinacci: la pace sarà quan 

do l’Aventino rinunziermà a rivendica- 
re libertà e giustizia e scenderà divi- 
so in stato di res: 

E il aree frovò. più spiccio negre 

la discordia, negare l’ansito di tutto 
un popclo verso ij suoi liberi ordina- 
menti riducendo la folla avversaria a 
schiera. sparuta di ambiziosi spodesta- 
ti. HB, aj conforto della svalutazione 
dell’istituto parlamentare, chiamò  vi- 
va e degna di vivere la Camera, già 
definita delle comparse, la quale, do-| 
po essersi pronunziato avverso, appro 

‘vò l’elettorato femminile; e, qualifica- 
tosfi nel voto della legge contro le 
ssociazioni, tornò docile, ad un cen- 

no, a consacrare col suo vofo la ROS 
lontà assoluta. che domina la vita. po- 
litilsa. italiana. 

L’elogio migliore dei Re d’Italia fu 
sempre quello di avere serbati i libe- 
Ti ordinamenti della Nazione; l’orgo- 
glio maggiore Loro fu. sempre di ri- 
trovare I’Italia unità d’anime nella 
l'bertà e nella ciustizia. 

x responsabili sdella. situazione non 
osarono ripetere! una delle farisalche 

con le quali anche il fasti” 

smo più volte fimse: proclamare ‘ib-ri- 
spetto. alla libertà e alla costituzione 

La commemorazione Passo sredda e 
vuota. 

Le ‘ombre assenti presenti incombe» 
‘Vano. 

H Giubileo: dei Sovrani: 
Lia cerimonia! ‘svoltasi domenica, a   “Rioma rintsì imponentissima.,. «drrap 

resentanti di tutti. .i Comuni. d’Ita- 
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tutte le associazioni Lili ottttno sfila- 
rono per oltre due ore davanti al bal 
cone del Quirinale, 

In ogni città ed in ogni paese ven- 
ne commemorata la fausta ricorrenza, 

S. M, rispose commosso agli indiriz= 
inviati dal Senato e dalla Camera. 

Gli opoosifori  costifuzionali 
ricevuti dal Re 

Mercoledì alle ore 9, il Re ha rice- 
vuto al Quirinale, in udienza partico- 
lare, l’on. Giovanni Amendola, ‘apo 
degli Unionisti.aventinist', traitenen- 
dolo a lungo colloquio. 

Il Sovrano ha invitato l’on Amen- 
dola «ad. esprimere liberamente il. suo 
pensiero nei riguardi della . presente 
situazione politica. 

Il colloquio è duratò 25 

VA 

è minuti. Il 
deputato unionista, dopo aver riaffer- 

mato la devozione del suo ‘eruppo alla 
Monarchia. ha fatto al Re, dal suo 
punto di vista, l’esposizione dell’at- 
tuale momento. politico. 

Giovedì mattina è stato ricevuto dal 

Re, l’on. De Gasperi che, ins'eme a- 
gli on, Amendola e Di Cesarò, aveva 
chiesto di essere ricevuto dal Sovra- 
no. 

Particolari su tale colloquio, non è 
possibile darne in quanto i parlamen- 
tari ricevuti dal Re si sono impegna» 
ti nella maniera’ più assoluta di non 
riferire nulla sui colloqui stessi. 

Le opposizioni» aventiniane 
commemorano Matteotti 

(Dai giornali non sequestrati). 
I eruppi delle opposizioni aventinia- 
ne sì sono riuniti separatamente per 
commemorare Giacomo Matteotti. 

I gruppi non hanno ritenuto di fa- 
re una riunione plenaria per tale com 
memorazione essendo venuta 
care, per le note disposizioni, quella 
che essi ritenevano la sedé più adat- 
ta. per la commemorazione stessa, cioè 
Montecitorio. 

Ii STUPPpo parlamentare unitario si 
è riunito alla sede del partito. 

L'on, Caldara prima e Ion. C ampa- 
Hara dopo: hitititive rsordato con’ no- 
bili ed alte espressioni lo scomparso. 

I a popolari si sono riuniti) 

alla loro sede dr Via Ripetta per una 
brevissima, rievocazione dell’on. Mat: 

teotfi. Si sono quindi alzati in' piedi 
e sono rimasti per qualche minùto in 
raccolto silenzio, 
loro cordoglio per la morte del depu- 

tato unitario. 
ca Totuale manifestazione 

y gli unionisti. 
"tn altra manifestazione analoga av 
venne negli uffici del’ giornale «Il 
Mondo ». 

Tutti i deputati dei singoli sruppi 

hanno fat- 

aventinisti si sono recati al domicilio 
della vedova Matteotti, ‘dove hanno 
lasHiato la loro «carta di visita in se 

eno di reverente omajggio nella ricor 

‘renza dell’assagssinio del deputato u- 
nitario, 

Una corona alla’ ‘Quartarella 
Gli on. Gonzales, Priora, Buozzi e 

Cosattini, del gruppo socialista. uni- 
tario si sono recati in automobile al- 

la Quartarella, per deporre una eo- 
rona di fiori sull luogo dope. venne 
sepolto l’on. Matteotti. La Quartarel 

la era presidiata da un nucleo di ca- 
rabinieri. 

I deputati socialisti sono stati fer- 
mati da un funzionario di Pubblica 
Sicurezza, che ha preso in 'aonsegna 
la corona e l’ha deposta sul luogo do- 
ve venne trovato il cadavere del de- 
putato. 

La corona di Spine della vedova 

I quattro dbpnbati unitari. hanno 
inconi sal loro nitorno, la. vedova 

Matteòtti, che a sua volta, era reduice 
dal Cimitero di Riano, ‘dové venne 

prima del trasporto a Badia 
Polesine, il cadavere del marito. Th 
memoria del Compagno assassinato, 

la vedova. hà ‘fatto deporre in quel 
cimitero. una corona idi..spine. 

AI Lungotevere A, da Brescia 
Al Lungotevere Arnaldo da Brescia 

è stato pure, dislocato un reparto #el- 
l’81.mo fanteria che bloccò le vie. a- 
cNacenti ‘al punto in ewi Pon. Mato 
teotti venne rapito; 

= X III 

I cambi 
“«Ci riserviamo. di fare nel prossimo 
numero una bréve disamina al. riguar- 
do. dell’ incomprensibile ribasso verifi- 
catosi specialmente in questi u albimi 
giorni nella nostra valuta. i + 
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si "tieevono presso ; 

l'Unione Pubblicità Italiana - 
Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66. 
e, Suecursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d'altezza: Pa 
Gina di, testo L. 1; Necrologie 
DI ; Cronaca L. 1.50. 
Economici, . ricerche  d’i impiego , 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L. 2—. 
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valoni di S Stato é ci Timitiamo a Tileva- 
re.le osellazioni più forti. 

La sterlina è salita nel mese da li- 
re 117.939 a. Hire 122.323: toccando: il 

massimo. il giorno 27 per lire 122.803,|" 
il dollaro’ da lire 24.351 è isalito’ al 
massimo di lire 25.252 pure il giorno lid. 

27°in cui anche l’oro ha raggiunto la] 
più alta quotazione: lire 487.24. Men- 
tre con tutti i paesi a''valuta ottima 
la nostra lira ha avuto un forte pee- 
giioramento, sul franco francese s’è in 

vece verificatà ‘una sensibile ripresa. 
Nei titoli dello Stato è da rilevarsi 

la. preoceupante svalutazione delle Ob 

bligazioni delle Venezie discese in que 
sto mese da lire-79.55 a lire 76.65». 

(Dal Bollettino Ufficiale della » Ca- 
nera di Commercio. di Udine, N. 5 
mese di Mascio, non sequestrato). 

Indennità di carica alla milizia 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il 

seguente decreto legge: 

Agli ufficiali della MiNzia'Volonta- 
ria per la Sicurezza Nazionale ed a- 
sli Impiegati civili eguiparati' che pre 
stato servizio permanente presso. il co 
mando generale ed i comandi di zona, 
di gruppi, di legioni è corrisposto un 

supplemento di indennità di èarica ne 
la misura annua'di cui’ appresso: Ca- 
pi manipolo L. 1500: centurioni 2000; 
seniori 2500; consoli 4000; consoli ge 
nerali. 5500; Imototenenti senerali 
7000; comandante Senerale:75090. 

Le paghe giornaliere ali graduati e 
militi di truppa ‘ché ‘prestano servizio 
permanente” presso i domandi di cui 
all’articolo 1, sono stabilite in Li 13.20 
per le camicie nere ed in NO 16. DO | per 
i capisquadra. 

In tema di: violenze “e ranpresaoi 
Il nuovo monito 

dell’,, Osservatore Romano “ 

L’« Osservatore Romano». rilevando 

che, a proposito.-dei suoi commenti su 
le ultime violenze, alcuni giornali fa- 

scisti lo rimproveranio: di non aver ac- 
eennato ai motivi che ‘secondo essi 
spiegavano la grave. reazione, serive : 

I e . . qA4 

« Dobbiamo:.loro «una risposta. E 
cola. L'abbiamo: taciuta di proposito 
per non dover por: ammettere. spiegà- 
zioni e quindi di coneadere attenuan- 
ti alle altre eventuali: ‘intemperanze 
dell’altra' sponda ed è. per noi questo |. 
un prineipio.;ed una condotta costan» 

te. Tanto è vero che ‘allorquando  de- 
plorammo poéo tempo fa. alcuni delit- 

ti di sovversivi fumino attaccati dai 
giornali. socialisti perchè non aveva: 

‘{mo accennato Alle. pretese spiegazioni 
di quegli assassinii. La violenza sia di 
offesa che di rappresaglia.è o non è di 

per sè stessa una violazione delle leg. 
gi divine ell-umane naturali e positi-| 
ve? Sé lo è iperehè mai giustifibarla e 

spiegarla quando per tutti eguale è il 
dovere cristiano e civile. di. condan- 
narla quando quella giustificazione. 

spiegazione non può non risolversi in 
nuovi incitamenti?:. Valga l’esempio, 

Valga la prova che vari anni ormai di 
orrendi episodij ei offrono irrefutabil 
mente. Ogni violenza ha pretesa una 

attenuante che si risolveva idealmente 
in un compatimentia molto simile al 
perdono, anzi ‘secondo certe note can- 
zoni, così per l’assalssinio del Berta 
dome di qualche comunista, in una ve- 
ra e propria esaltazione partigiana 
che si concreta in pratica mella impu- 
nità, spesse volte in un vanto. In tal 

modo ben presto non fu più possibile 
discernere l’otfesa dalla rappresaglia; 
ogni violento, agni' assassino pensò di 
essere un. vendicatore; si asserì che 
l’uccisione del! faseista Visentin ebbe 
due anni ‘or sono morta il padre a ran- 
dellate e la morte del Visentin fu.:ori- 
gine tuttavia di altre violenze sangui-|, 

nose. Sulla barbara fine in breve vol 
gere di tempo di undici fascisti si eres 
se la difesa di non meno barbare rea- 
zioni: ed eecoti sui eiornali di opposi- 
zione le macabre statisticlie degli ul 

timi mesi con. cui si tende a dimiostra- 
re che i morti antifascisti sono. ì più 
numerosi... i 

«La rappresaglia della rappresa- 
glia continuerà evidentemente all’in- 
finito, «ion simile sistema. Ebbene, 

la ribiudismati nettamente di. fronte. a 

chicchessia. Solo ;chi rispetta e‘ accet- 
ta la giustizia del proprio paese, chi]. 
si sottopone alla legge uguale per tut 
ti e si rimette alla vigile autorità del 
lo Stati, potrà invocare se nè ha Je 
prove iattenuanti; ma chi ‘pretende di 

Or 

‘fare giustizia da sè e per ciò si pone 
fuori della legge è si ribella ‘al pubbli- 

co potere non può vantare questo di- 
ritto. Se esso ‘fods@ riconosciuto, se 
fosse appena’ ammesso l'ordine ‘abdi-|1 
cherebhe in favore ‘dell’anarchia. Co- 
me cristiani. e ‘cittadini noi (RA SA 

/ x 
sì 

così; corne iministro l’on. Federzoni 
ha pure manifestato di non pensare 
altrimenti allor:hè il 23 x. s. invocò 
alla Camera la Aue della, vendetta. 

ù e, è, 1, 

Fatti e commenti 

  

Grammatica 
L'on; Farinaeci;,. seerètario® del par- 

tito fascista,ha diramato il segnente 
comunicati : 
« Ho notato che da alcuni giorni, 
specialmente a Roma «città strane: 
ra», sì vedono in giro, parecchie per- 
sone con il distintivo fascista nuovo 
fiammante all’oechiello ‘della giacca, 

«Dovrei compiacermi della. sponta- 
nea prova di consanso al regime: ma 
da una rapida e rigorosa inchiesta ‘ho 
potuto assodare che tale esibizione di 
fede fascista’ promana specialmente 
da impliegati ‘statali con anzianità di 
servizio inferiore aî 15 anni; ‘E’ ine- 
quivocabile che costoro considerano il 
distintivo del Fascio come un' paraful- 
mine nelle imminenti applicazioni del- 
la legge \ehe epurerà la FOTO e 
la. fascistizzerà. 

Ebbene; perchè il livido «Beeco 
Giallo » non dica che‘«eol caldò Te' ci- 
miéi vengono fuori», ordino la serra; 
tura degli occhielli; T segretari locali 
dovranno ‘fare un rigoròso’ elerfeò di 
quslli impiegati che hanno aspettato Ta. 
approvazione della legge depurativà 
pe? ‘proclamare la fede Iscista | ‘all’ de- 
chiello »'. 

  

"Bello quel « ordino la serratùra dò- 
gli oechîelli!». Documento di lintua: 
più che gentile. Altro che il faturisnio 
dfalfabeta di Marinetti. 

Dove si ‘fanno le cose sul serio 
Nell’intento di arsinarò le manife-’ 

stazioni politiche giovanili il ministre 
dell’Internò di’ Prussia ‘ha. ‘impartito 
agli ‘organi di polizia e ‘alle’ altre an- 
torità politiche severe istruzioni per- 
chè ‘i giovani: ‘appartenenti’ ad orga- 
nizzazioni di qualunque carattere; spr- 
presi in istrada 0 in luogo: pubblico, 
armati di bastoni, sfollatente! 0 ‘altri 
strumenti d’ offesa, siano disarmati Le 
in caso di' resistenza, arrestati. 

Eeco' quali. provvedimenti vengono 
adottati in un paese che noi abbiamo 
Sempre donsiderato barbaro. 

In Italia, culla di scienza e cite 
le cose si fanno «in: altra maniera, a 
quanto. pare. . Segno di progresso? 
Neanche per sogno. 

Croati... per forza 1 
Ai popolari è ormai proibito di difsì 

italiani e rivendicare il proprio ipa- 
triottismo. 

Accogliendo l’imvito del Re per la 
unione dei curi. un giornala fascista 
‘di Verona, non sequestrato, non ‘let- 
to e non denuciaio come avrebbe Vob- 
bligo dal Procuratore del Ra, per inci 
tamento a delinquere, stampa: 

« Cittadini quando sentite ‘ègei un 
caporione popolare parlare di Patria 
e di guerra, bastonatèlo a ‘sangue, se 
vi riestel... ‘Avrete castigato degma- 
mente la “più infame ipocrisia, la tpiù 
sozza viltà che abbia maî macchiato. 
vomini pubblici! ». 

Dopo di ciò ai popolarìi non spetta 
che dhiedere, per salvar la palla; la 
cittadinanza... croata! 

Torna al tuo paesello !... 
I giornali; della ‘capitale pa bblica- 

ronò da Lucca: 

«L'on. Seroza, segretario priòvineia 
le dei sindacati, ha ordinato a tutti i 
fasci della Provaneia di boicottare le 
fortissime ditte marmifere Nord Car- 
rara e Società elettrica ligure-:toscana 
finchè non avranno allontanato dalla 
provincia di Lucca i dipendenti fore- 
Stieri per ocempare mano se opera lo- 
cale); ; 

Benissimii: ciascuno torni ‘al pro- 
prio... paisiello! 

L'Italia imperiale crea il confine 
sul territorio del comuna e chi lo sa 
che presto iper andara da ùn cornune 
all’altro non occorta il passaporto» 

‘per... l’estero! 
Se, lo stesse eriterio si apphiasse a 

Udins e nei vari centri della Provincia | 
del Friuli; le conseguenze che ne ri- 
ARoni le lasciamo indovinare ad 
lettori. 

Viva Seroza, uomo d’ingagno! 

Se a un partito concederemo la vio- 
lenza come un ‘diritto, - dovremo con- 
chiudere che la nostra decadenza mo- 
rale è perfetta, e mi.auguro che que- 
sto non sia per l’onore e la vita dr 
l’Italia: @ degli. Italiani. | 

“TMons Dalla Costa, 
‘| Padova, ; 
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| Convergenza cina 
‘Il giorno seguente alle devastazio- 

ni di opere cattoliche nel Pblesine e al. 

Padova; l’on. Tovini; sspulso dal. P. 
P.I per note e non belle ragioni, sco. 
perse alla Camera una « assoluta von- 
vergenza ira la concezione fascista e 
la tomsezione cattolica »; dove si ‘vede 
che non è sclo l’« Impero » a pprre su 
lo stesso piano la religione fascista e 
la religione cattolica. Malgrado la con 
vergenza, 1 danni delle distruzioni è s0- 

no ibgenti. 

«Il Popolo Veneto» non. aneora. ri- 

prende le pubblicazioni. Il Vescovo di 
Padova ha protestato con una nobilis- 
sima lettera; e alla protesta hanno 
partecipato i capi dell’Azione Cattoli- 

«<a nazionale ‘e lazale. A. documentare 

ameglio « l’assoluta convergenza » soc-| 

corrono le giustificazioni è celeprazio 

ni ‘che parte della.stampa fascista ha 

“fatto delle imprese del Polesine # di 

Padova, dall’« Osservatore Romano » 

definite « vandalismi » e dal Vescovo 

«chiamata. « vili ».. Anche a Brestiia è 
stato ‘distrutto, unì Circolo cattolico. 

Questi fatti furomo chiamati - da 
«Cremona Nuova » « giuste ‘rappresa- 
glie.», e, «santa. reazione, fascista»), 

dal «Corriere Padano »; celabrati. co- 

ame. giustizia rivoluzionaria, giusta la 

norma « occhio per occhio » che ha. a- 

vuto il complemento nel boicottaggio 

dei giornali d’opposizione. , Fatti e 

teoria che documentano. l’« assoluta 

«convergenza Da. Nè basta. 
I giorni suecestivi avendo l'organo 

‘fascista di. Padova voluto, giustificare 

la distruzione del: Teatro Contordi col 

pretesto. che fosse! ritrbivo del P. P. I. 

(così come qualche organo clericof asci 

sta ha insinuato una. giustificazione .e- 

quivwoca. col pretesto dell? « &canimen- 

to polemico » del « Popolo Veneto ») .il 
V esszovo replicò che non poteva.,ammet 

tere la, violenza neppure. se. diretta 

contro-un Partito, che «se a un parti- 

to.— egli.ha detto. — concederemo la 

violenza.icome un diritto, dovremo. con 

chiudere che la. nostra. decadenza: ma- 

rale è. perfetta, 3 mi auguro che questo 

non sia, per l’onore e la.vita dell'Italia 

e degli italiani... 

Altri documenti della «convergen- 

‘ za» sono. (rilevandoli dall’« Asserva- 

tore Romano » il quale protesta. per: le 

violenze, anche se dirette, contro. Par- 

titi): devastazioni: a Trento, incendio 

“delle Associazioni cattoliche di Riovigo| 

con ‘falò dei mobili e'dei Crocifissi sul- 

Ja.piazza, devastazioni.ad Adria, a Len 
dinara. devastazioni della seda popo- 

lare di. Livorno. e tutto iò dopo che 

d’on, Federzoni aveva celebrato lo Sta-| 
to, forte. vi; 

‘Per l’incendio del « Popolo Taisea pie 
hanno protestato, oltre al: P. Riel 
‘Federazione della Stampa. e A 

“zione della Stampa padovana. «Il Po- 

| polo. Veneto » intnto rinascerà dall? 

sceneri e ha aperto a tal fine una sot-j 

toserizione da indirizzarsi alla, sua Dì 

rezione, Casella Postale 287, Padova. 

Noi speriamo » di. vederlo. al -più pre- 

sto ‘al suo posto di combattimento. 

BEI Ì 

Confessioni 

{ 
Il perielo. comunista. è sconuparso. I 

lettori ricordano quanti vilipendi ci 

rovesciasse aiddosso la stampa avver- 

saria allorchè sostenevamo che si trat 

tava d’una montatura, d'uno spaurae 

chib per far presa sulle iassi  bor- 

ghesi. PS; ricordi il clamore. all’indo- 

mani dei fatti di Parigi e di Bulgaria. 

Ma eeco il Presidente del Consiglio 

‘nel suo discorso al ‘Senato, conferma- 

‘re che un pericolo comunista in Italia 

non esiste, e che il Governo è in con- 

dizione di conoscere il movinfento stes 

so e di fronteggiarna ogni eventuali 

tà. 
La nostra tesi. non poteva trovare 

più autorevole conferma, € sarebbe 

bene cha i nostri contradditori. ne 

prendessero atto. Il pericolo comuni- 

sta è uno spettro capace di provocare 

misure restrittive e provvedimenti et 

sezionali a carico degli... anticomuni- 

sti: il che è bene distinguere e ricor- 

‘ dare: 

O 

      

2 
Il sindacalismo fascista ha avuto a 

Giava. la sua condanna definitiva, 

proprio nel fatto della convalida ot- 

‘tenuta dal Rossoni. Come si sa la Con- 

ferenza Internazionale del Lavoro non 

poteva, a norma del Tra*tato di Ver- 

sailles, accogliere il Rossoni, quale de 

legato. operaio, merchè esponente del- 

le Qorporazioni, miste di lavoratori e 

n datori di lavoro.. Dopo lungo batta- 

- gliare, dopo telegrammi truci di Fa- 
| rinacei e Rossoni, questi è stato .conva- 

-  lidato. sì, ma dai soli rappre esentanti 

‘«dei Governi e dei padroni ; : avendo con- 

ID: putti i delegati operai, i quali era- 

* ‘no;; soli competenti a riconoscergli lai 

— qualità, i i.rappresentant» dei lavorato- 

ri. 
.. L'olandese Settarens, léader dei sin 

“Raiti” cristiano:sociali d'Ofànda,. 
- posto in rilievo. come la. panta 

-a0 ‘Rossoni. fosse contraria. al Tratta- 

18: Bi ‘delegati del sindacalismo bian-{ 

co sono stati tutti contraria: costui. 

‘ Jouhaux: s'è divertito «a; mettere. Ra 
fronte il tono «upile dei ‘disedisi” del i 

| Rossoni in. seno” alla. Conta ch por 

coi telegrammi che chiamavano VU. I 

giorno 12, per ottenera che discendano 

hat. 

A i ci AE sli 

L. un «covo di sovversivismo interna- 
zionale ». i 

Jomunque ammesso alla Goliferenza 
il Rossoni è stato, escluso dalle Com-|' 
missioni;..per.quantocegli si sia molti» 
plicato per farsi credere il l'appresen-| 
tante della» maggoranza operaia italia<| 
na. Maggioranza che ebbe il suo col|' 

laudo nel-resente-seiopero metallurgi- 
co e la riprova nislle ultime elezioni 
interne della « Fiat », dalle quali i fa- 
g:isti uscirono  annientati. 

Dellegrinangio Nazionale Propiziatorio 
La |Drezione. dell’Unione «Regina 

Pacis» ha definitivamente approvato 
in questi giorni, il programma del Pel- 
legrinatgigio Nazionale. Propiziatorio 
che, sotto la; Presidenza di S. E. Mons.; 

Angelo Bartolomasi, si. terrà. a. Roma 
nel prossimo Ottobre dal. giorno 7 al 

  

sull’Italia e sulle nazioni già seonvolte 
dalla guerra; le divine benedizioni fe- 

sonde - di . paca fra ‘i, popoli, fra. le 
classi sociali, nelle famiglie e nelle co- 
scienze, Te 

Il Pellegrinaggio è. riservato, alle 
vittime della euerra, Madri, Vedove 

ed Orfani dei Caduti, la cui preghiera 
valorizzata. dal» dolore ascemderà più   
  

  

mey nane 

POESIE DI 

Se tane’ no -criticassin 
par solit cence lei 
in, cheste satemane 
jò jemplarès il sfuèl. 
Soi sglonf, e la. materie 
mi, sbrisse fur par duùt... 
Pociàti che l'è trop pizzul 

il nestri giornalùt! 
E cualchi buine anime 

(che. mi, vul ben)  tontòne 

se lig, mes. strofis ròbin, 
di plui di, une colòne; 
E va.e no va: che i erities 
e pàin. un bon stagnìn 
par: che mi stagni 2 stropi 
la vena del morbìn... 

Dut: par. ciaipài: la volte 
a che fatal diarèe 

di viars, di rimis, strofis 
che urte e che maròe. 
Ciarts altris sì comòvin 
parcè che ‘o bat: di spes 
euintri ches brutis sdrondinis. 
che fasin viodi i vués. 

Da feminil malizie sa 
e passe ogni inisure 0 
seuviarzin vuè la schene 

‘doman la brazzidure 
" » 

Il Pape si lamenta, 
i Veseui si avilissin 
nel mentri che lis. feminis . 
testardis mo capissin, 
Se i Vescui tant e batin 
si fasial mo tant mal 

a bati e tornà a bati. 
il elaud sun chest: giornal? 

Rispuindaràn i erities: 
bat... bat... par chel ti zove? 
Tu convertì lis feminis? 
No si fas ‘due’ la prove? 
Sarà come che. disin; 
varàn ancie Tesòn : A 

par chest saressio in’ ‘oblig 

di domandaur perdòn? 

No ciantial il proverbio 
che ognun ha dla so ras‘ie. 
Scusait ge cheste volte. 
o voi di ipal in fras’cie. 
No mj displàs la critiche 
seben che’ al sarès miòx 
che sj metès il elero 

cun fede e cum calòr 

A. procurà foraglo 
pa nestre buine 

i 

stampe 
che siarànt l’an cun «deficit » 

tant malamentri e camp». 
Cussì, parcè no puedino 
viciaris e .curàts 

| spedì a sior Carlo Live 
un biel.grun di abonàts? 

Tane’ predis che cognossin 
la condiziòn tremende, 
pal giornalùt trop. scurtino: 
‘la mense e la prebende? 
Di spes in Glesie prèdicin 
cuintri chei giornalàts, 
che disim mal del Pape;. 
che contin su:ciarts fats, 

Che tentin di distriuzi 
la religion divine; 
di sassinà è corompi 
la nestre.int plui buine.. 
«Però cemùt'si fàsial. 
se al maneie un: bon giornal? 
che cirin fùr 1 boros... 
il ‘eiacarà «nol val. 

Za èàins cui s’impensave 
tra i nestris boins fedei. 

di metì jù la vuarzine. 
per eioli in.man il: sfuei? 
No sai serlu:comprave 
il sindie e. il plevan...*. 
e: uè magari e lassin . 

pai fruts di cioli jl pan... 
Ma il sfusi .al.devi:jessi! 
E.seno..l%è.chel bon... 

si diol qualunque peste : ut 

‘ah ce mondàt bricòn! ,_ 
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“Cnalchi vinta]. di mmaneul. | 
riguard aclis ciampanis 
e.l’organo che:al pivi 
cengeshel-grum-di:.canis. 

° Un-confenon di ‘muneul... 

1%   
  

sieb 
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accettevole al ‘trono di do ‘Possono 
però parteciparvi ‘anche altri. parenti 
di caduti = quelle, pie persone che al 
loro pellegri inaggio giubilare intendo- 
no associare lo scopo di Dropiziazione 
‘per la pace. 

. Etcocil. programma del pellegrinae. 
igio: | 

Ottobre ‘8: Via ‘Crucis al Colosseo 
in espiazione dei peccati del mondo 
the provocarono la guerra. Visita giu- 
bilare di S. Pietro e di S. Paol eon 
visita alla tomba di Pio X. 

Ottobre 9: Visite giubilari a S. Gio- 
vanni in Laterano e a S. Maria Mag- 
giore. alla. Scala Santa, S. Pietro in 

Vingoli, Catacombe ecc. 
Ottobre 10: Partisolari funzioni in 

onore della Beata Vergine Addolora- 
ta, di S, Francesca Romana e dell’An- 
gelo Custode, per madri, vedove ed 
orfani di cadut':. Visita. ai Musei Va- 
ticani e all’Esposizione Missonaria, $. 
Confessioni. 

Ottobre 11: dompliità Generale. ne 
la Chiesa del Gesù. Udienza Pontificia. 
Nel pomeriggio: Ora di Adorazione 
Eucaristica a S. Pieiro. Oblazione per 

la Paie. 

Ottobre 12: ‘S. Messa a suffragio di 
tutte ‘le vittime «della guerra. Visita 
e ‘preghiere sulla tomba del Milite I- 

gnoto. 

  

  

  

ZANETO 

se si vul viodi,il popul 

un pòoc plui cristian. 
Se. no purtrop si ris’cie 

in Glesle a restà. soi 
cui confenons cui organos 

lagrimis sui voi. 
I crities si lamentin. 

che sot il nestri'eîl 
al mandi» uni ver. apuestul 
di fuarze e di bon.stîl. 

.Se al fos no manciaressin 
giornai e giornalùts!... 
Ah corponon di Bacco! 

"Nb: stin po a jessi frutzi. 
‘E no lu ricuardaiso? 

Menti fine e sald: di schene 
pront a pesà la tara 
par consegnà la vene. 
Vine” ins: e plui di lote 

cence nissun compens; 
dovè glutì la mire 
gence nasà l’incens! 

(Mi par. ch» o vin avonde! 
: se poi o Pauli o Pieri 

‘di viodi un altri apuestul 
al ves il desideri. 

‘ceh’al vadi-a-fa une gite... 
sul mar, fin a Triest. 
ch’al. jentri a Sant*Antoni 
s’al ciate un pòc di puest 

Al viodarà. un spetacpl. 
che ea si stente a viodi: 
bisugne là in persone 
a. contemplà par crodi: 
San siet eun quart di sere . 
seemenze la funzion 
del mes de la. Madone 
e dut. chel Gloseòn 

Li'è plen come une cope 
di siors; di sigmorinis 
di magistràts, di damis 
di professòrs mestrinis, 
No femenutis sbhols's, 
no ..vecios darocàts: 

jè robe duta sane 
due’ quasi indotoràts. 

Il Vescul, doi cialunts 
e um sioroni grand in coro 
che al sta su la so sinte 
cun fede e icun decoro. 
Si recita il Rosari 

s’intone un ciant devòt 

e finalmentri al cajpite 

dI: 

  
compero mezzo chilo di carme. 

{ meno? 

{ sul M.   ? sul pulpit Don Masòt. 
  

     

       La, frase simpri celeten | | ©» 
e la materie fine, GU 
forme moderne e nobil 
che inciante, che strissine. 
E l’uditori al reste 
comòt a inciadenàt 
sì sint. apene apene 
pa Glesie a tirà flat. 

Sis o siet mil lm fissin 
atents, a bocie viarte: 
missùn, nissum s'impense 
di sfeiampà fur da puarte. 

Finît ducuane’ eselamin : 
«a brav pridiciadòr! 
ce grazie ce cloquenze! 

“no vin sintùts di miòr. i 
Furlàn? No l’è puss'bil! 
La tiare des massarîg 
cemud. puedie produsi 
chestis personis raris? 

No. mancin duncie Apuestui 
par comedà i. furlàns; 

a mi mi pàr ehe mancin 
amîs e carantàns. 

— XXX 
so. e giù La Friuli 

(Prosopopea folk - loristica di miserabilità) 
Una sfida quasi vinta da me, 
Un povero di Pozzuolo usa venire 

    

rem) 

alla porta della casa in cui abito (noni 

è mica mia) a picchiare domandando 
l’elemosina. Disinvolto, naturale, sen- 

za umiltà e preghiere, con tono di ne- 
cessaria legale fatalità. 

Oggi nemmen domanda e con aria 
più trionfale del solito allunga la ma- 
no dandomi una carta. Leggo: 

‘« Municipio di Pozzuolo del Friuli, 
Regno d’Italia - I Sindaco eert tifica 
che al Signor Y. Y. è morto il suino. 
In fade di che rilasciarsi all’infortu- 
nato questo certificato in carta libera 

per usb privato. Fatto, letto, appro- 
vato, ecc.» Timbro, firma, data! 

** 

Io:. Il Sindaco certifica che siete. 
fa « Signore I 

Lui: Mi è morto il. suino. 
lo: Non ho nemmeno mai pensato 

di poter possederne uno. ib! Caro a- 
mico, io non ho mai avuto tanto lusso. 

Lui: E cosa si ha da mangiare? 
lo: Son due anni e più che io non 

; Son due 
anni che io, per miseria, non fumo più 
nemmen nella pipa; e tu a molta]d 
acquavite... 

Lui: Vivo di. carità. Cosa vuole di 

Io: E io nenimen di carità; a te 
la. fanno; a me no. Io vive d’ortiche, 
e mangio una sola. volta ogni 24. ore (a 

mezzogiorno). 
Lui: Mi dia un po” di farina 
To: Tu.lo saì che io. compero È fa- 

{rina da te (quella che ti dànno di ca- 
rità); la compero per ritornare a dar- 
tela gratis; per darla ai poveri, alle 
valline (altro non ho) e, mangiare u- 
na fetta, qualche volta, anch io. 

e lo levonì tutto l’anno senza contrat 
to. Almeno un facenino prende di 800 
a 900 lire al mese. Da studente patii 
tanta fame che fui per morir tis'co; 

| all'ospedale: di Pordenone domandai 

-qpplemento vitto perchè | gli alpini 
sono... famosi, Mio fratello patì tanta 
fame che è ridotto. alla. II categoria 

di. pensione di invalgdità. 
Lui: Dopo la guerra. mi va sempre 

{ peggio la questua. 
Io: Tu in guerra avesti di tutto. ed 

eri al sicuro; io, per cinquanta cen- 
tasimi al giorno, oltre che tutta la fa- 
miglia, internata, «ol fucile in mano, 

Nero e sino al congedo ho sem- 

I pre patita la fame in modo atroce. E! 
ti hanno pagati i danni di guerra? 

SÌ, Lmi: 
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« Per pnorma de gli onorevoli 
deputati si ‘preriene che gli. Uffici 
dello Cainera non funzioneranno 
nella giarnata di mercoledì 10 corr. 
e che sarà rnibito l’accesso a tutti 

indistintamente: 

Casertano; presidente ‘della Camera. 
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€) e la libertà di parola 

succulenti e: coll’ allegria‘. che 

dl ecc.) della: politica. fascista. 

È moltiplicano gli ‘alberghi di 
HE è pen 

   

    

     ‘me un: sfateiquotidian. 

«Lo spettacolo che dà l’Italia dopo due anni di lon- 
tananza, è di alta rinascita. L’ ordine è perfetto nelle strade, 

intera nei due rami del Parlamento; 
la discussione è fin tgoppo sbrigliata in certi giornali. Gli 

italiani non dediti al.culto della cazzuola e del politicantismo, 

{{° lavorano ‘in pace e si ‘arricchiscono. La fraternità è ormai. 

È una consuetudine fra le camicie nere ed‘il grigio-verde. I, 

divertimenti. sono liberamenté gustati. 

ranti e nelle famiglie.. I teatri’ sono gremiti, ‘i cinematografi 

colmi; agli sportelli delle’ banche l’ affluenza 

“tram vi È folla, nelle auto- ‘elettriche, innovazione. ‘magnifica 

che Parigi. ‘non. conosce, con pochi soldi si fanno ‘traversate [I 
da gran signori. L” ‘asfalto, la luce; 1° igiene sono. pi attributo o 

> più evidente di Roma'e delle metropoli italiane di cui ognuna 
ha la‘traccia (università, porto, ferrovie, ospedale, stazione, 

  
lusso? 

do SUCCESSO. morale: ed economico DI S 

Sî mangiano piatti 

dà il buon. appetito .nei .risto- 

1 

Il commercio È ° prospero. i Si 

  

     

  

   

    Gal Ssssle, 

|letto nè un verso d’Omero nè un di- 

i | remia, nè un brano di Giobbe. 

di ‘passionati ‘ delle vere‘ bellezze, € spie- 
dA care, nel giardino sì ‘vasto e lussurèo= 

W| cinars le’ intelligenze sconvolte ai ri 

è costante; nei |f. 

{za soffuse dalla brama ardente di far 

  

pt I 

Bea Pale 

To: lo ho i danni di guerra all’este- 
‘r0 & lil governo mi assicurò che non' 

da. 

“|me li pagà (casa e mestiere perduto).! 
‘Lui: Ma lei è studiato, è 

pertutto... famoso. 

lo: Ho studiato dal ‘1899 al 1920'e 
non ho ancora terminato. Sì, ho molta! 
fam. E a te fanno la carità, e a me, 

ino. (Siamo sulla porta di casa che 
{parliamo). Quella lì iche ‘cosa è? 

Lui: La strada; è ben tenuta; il la- 
"strico iche le han fatto avanti là De 
ta ; Cona bello. . 

: Sì, sono su una bella sn su 
un si lastrico! Tanto che il Governo 
e il Comuna e la Provindia (ed è tut. 
to dire) mi hanno esentato completa- 

mente da ogni e qualsiasi tassa. Se- 
eno che... 

Lui: Fortunato lei! ho detto io che 
è ezlebre e famoso ‘e non ha studiato 
invano... Mi dia. la carità, 

celebre dap 

Io: Dì, vuoi chel ti dia un po’ dei 
miei debiti; se ne vuoi anche metà...   Prendimi almenlo 4000 lire... di debito. 

Lui: Ieri ho preso solo 12 lire. 
Io: E io per 50 cent. al giorno, per 

5 anni, ho dato non solo il piede rot- 
to, ma anche la ipancia e la vita... Sen- 

ti: piuttosto. ghe morir di fame. ora, 
non era meglio ch» fossi morto di can 
bpione austriaco (.... 0 anche di baionet- 
ta) sul.m.. Nero:in ‘quella. voltà, senza 
tanti stloechi i 

Lui: Sì! Sì! Subito, meglio, senza 
grattacapi e tiritere tanto lungh. 

lo: Hai tu una tavola a casa? 
Lui: Non vuole che 1’abbi:? 
Tol: Io ho un assito abbandonato 

dai soldati; un vestito me lo han dato 

delli; le scarpe uno di Tissamo... 
Lul: Fortunato lei; io ‘ho dovuto 

comperar-le scarpe. Mi dà qualche co- 
sa? 

lo: Avevo due. viti; vedi qui che u- 
na i monelli me l'hanno rotta... Non 
sono mica; io a Pavia. nè: a Lauzacco, 
nè. ax Persereano, nè a Tissanio; nè a 
Sammardenchia, nè a Lovaria, nè a 
"Canenaeco; nè a Gris, nè a Pozzuolo. 

B_allora? 
Imi : Arrivederci un’altra. volta! toi 

‘sembra che stenti troppo ‘a morire. 

‘ To: L’infortunato: è il suino, mica 
tu: Ciao fratello. 

ok 

Giuro ehe è vera, autentica, testimo 

mniata... e che si tratta proprio — e 
cj tiene a dichiararlo — i 39559. 

“Poesia: Ebraica 

Due anni or sono, quando veniva 
alla luce. la dbtta dissertazione stori- 
ca-ggegatica « Exlit Edictum a Cae- 

sare Augusto...» del prof, dott. Enuri- 
co Foschiani del nostro Seminario, lb 
illustre Mons. Elléro con vivo enmpia- 
cimento ne faceva la lusinghièra, me- 
ritàta. presentazione, ed auspicava che; 
essa « fosse di stimolo al. sup giovane 

allievo ed amico e ad altri, di prose- 
guire. efficacemente nello studio selem- 
tifico della religione, cooperando così 
a rilevare sempra meglio la divina ar- 

monia «he corre tra la scienza e la fe- 

de ». 
Il. prof. Foschiami ha attuato i voti 

del suo insigne Maestro e non ha d2- 
luso la» aspettativa di quanti saluta- 
rono con plauso il suo primo lavo. 

La sua, robusta. preparazione negli 
studi orientali e la sua diligente e pa- 

zionte attività ci donano ‘oggi un gra- 

zioso volume «Poesia Ebraica» (1) che 

nel titolo stesso sintetizza tutto lo 

Vano 
Se la vera poes'a, come disse Goe- 

the, è un vangelo umano ehe infon- 

dendoci una serenità interiore alle» 
risce il peso dei terrestri fardelli che 
ci opprimono,. 2 trasporta verso alte 
e pure region’, questo lo. possiamo e 

lo dobbiamo dire sposalmente della 
poesia ebraica che è la possia della 
Umanità fanciulla, propria di un po- 

polo dall’immaginazione vivissima, dal 

sentimento profondo, dall’entusiasmo 
scoppiante. 

Purt6wppo, ed è dolorosa la consta-|' 
azione che pone anche il Ch. autor: 

nella prefazione del suo volume, oggi 

‘an Italiano anche mediocrementa cbito 
| non oserebbe confessare di non aver 

ta. A 

stico di Virgilio, mentre forse molti 

dovrebbero asserire di non aver mai 
gustato nè umo stido di Isaia e di Ge- 

Di qui lo sforzo mirabile degli ap- 

giianite, della Bibbia, qualche fiore, fra 

fi più belli @ i più profumati, per avvi- 

vi della sapienza più pura... 

Cost ha fatto il. pi*f. Fos, chiani, Leg 
gete ‘le’ pagine di. « Poegia. Ebraica » 

l elette nella forma, denso nella sostan- 

conoscere ed apprezzate l’eterna pa- 
rola e vi sentirete doleemente asca- 

di rezzare .la vostra ‘anima... vi SE 
| 6 

Ha > ssorpresi.. i 

Difiamo. anbito: lla a nc e 

J|soddisfa. Piace per la vivacità forbita 
{| dell’esposizione, soddisfa per, la abbon- 
{danza e la varietà della materia magi- 

a| stralmente icondensata, per la prati- 
1 cità-a cui si ispira e pero la Neurezza 

della’ dottiina. - 

quei di "Tricesimo perchè ero a bran-j 

do tutti a sentir bisogno della Bibbia | 

spiritb da cui è profondamente per- 

È Pi bi; Cc apeae svi È 

imità > Sue della Bibbia, a Par 
Jestina, sul Popolo Ebreò, sulla lingua 

Ri 

Ebraica che servono ad introdurci nel | 

campo delle bellezze più schiettamente 
e squisitamente pratiche, l’autore si 

, inoltra nella trattazione più specifica 
del suo tema, la poesia degli Ebrei,       E ci parla della attitudine poetica | | 

popolo considerata nei rap- |. 
porti con la natura seducente che lo n 
clreondava @ gli prestava le ‘più ori- | | 

con il culto al Si- {|.5 
enore e alle cose sante che si accén- {| 

di questo 

ginali ispirazioni; 

travano ‘compiutamente nel tempio: | 
con la sua.storia viva. e palpitante tra- 
mandata di generazione in generazio-) | 
ne. 

Poeta per natura, 

non è ‘capace di esporre un pensiero, 
di narrare un. fatto,di innalzare una. 

prece, di invoeare una benedizione» di 
laniciare. una” imprecazione, senza @?- | 

compagnarla con immagini o similitu-. | 
dini vivacissime, espresse con una mal. 

i trica agilissima, caratteristica fra ill 
suo triplice parallelismo sinonimico,; 
antitetico e sintetico. 

E varia questa originale poesia dal- | 

la lirica, ardita nelle sue immagini 
splendida nella forma, con le elegie | 

che dicono tutto il tormento d'amore 
o di sdegno di chi le compose, alla 
didoscalica fondata sulla fine ossarva- 

zione e sulla pratica esperienza, con 
le similitudini parlanti, con gli apolo- 
ghi pieni di sarcasmo, com le parabole 
convincenti, con i prov erbi densi di sa. 

pienza, con gli enimmi pieni di sale. 
Di tutto questo tratta il Foschiani 

nelle sue eccellenti pagine, accompa- 

fra i più scultorî brani relativi. 
. La versiona di questi sagigi bibliei | 

è fatta costantemente sui testi origi- 

nali, e 
che congiunge alla fedeltà del pensie- 

ro la freschezza moderna dell’espres- | 

sione. 
Questo si riscontra specialmente nei 

brevi, ma splendidi tratti di Giobbe 
e della Cantita dei Cantici che l’Auto. 
re ritrae facendo notare il lato dolo- 
rants del primo, la parte erotica del. 
seeondo. 

Il libro, che si fa leggere con gusto 

e con interesse, ispira un sentimento 

di profonda riverenza verso la Bib- 
bia che ci appare ritratta limpida- 
‘mente nella: sua luce esuberante. 

I tristi mottegigiatori, gli spiriti 
grossolani e volgari tentarono più vol 
te dj velare le bellezze di questò sa- 
cero piema, presentando«elo com> ope- 
ra di sognatori, di rapsodi senza auto | 
rità, di ‘arruffoni fososi, 
religiosi. 

Leggendo la «Poesia Ebraica» del 
prof. Foschiani noi ci accorgiamo che 

questa critica empia ha fatto il suo 
tempo, Egli ci offre degli scritti che 
non possono essere opera se non di 

uomini di genio, di annunziatori della | 

voglioso il dott. Foschiani di aver por 
tato questo nuovo prezioso contributo | 

nel campo degli Studî hiblici, animan- 

che Egli, con una similitudin» di elas- 
sico sapore orientàle, chiama «il libro 
grande e vasto come il mondo, che ha 

della ercazione e la chioma ni egli im- 

penstrabili azzurri del cielo ». i 

L.A: 

(1) Prof. 

to ‘(Arti Grafiche Coop. 1925, 

n X 3 

    

                                  
delle iui? 

Il R. Provveditore agli : 

Venezia Giulia e di Zara; | 

la seguente circolare: 

In dipendenza degli ordini categori 
ci impartitimi dall’On. Ministero del. 

la Pubbl«ca Istruzione dispongo: 

1) Che in tutti i corsi superiori de-_ 

na diramata | 

del. corso inferioze dei medesimi. isti-. 

tegrativo annesso alla R. Scuola com- 

plementare di Trieste, nonchè in tut- 
fe le quinte classi di tutti i Ginnasi | 
isolati della regione (Cividale, Abba- | 

18. corrente e gli esami si inizino il 220) 
corrente seguendo per le singole pro- 

SO; 

dine stabilito del diario. 

die e magistrali nonchè 
classi di esse ‘scuole non ‘impecifivate 

nei numeri 1 e 2 le lezioni cess'no ill 

27 e gli esami abbiano inizio il 1.0 lu 
glio. 

Pd © 

Un suggerimento famigliare 
-Non trascurate mai una ferità, u- 

na contusione, una .graffiatura. Lava 
immediatamente la Aesione e applica 
l'Unguento Foster. .Questo unguento 
antisettico, meravigliosamente cal 
mante e cicatrizzanie, — Nidi } 

      Premiessi alcuni ‘capitoli sulla subli-'re: Si 
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questo papolo at 

  

gnando le sue enune'azioni con alebimi 

sono resì ‘in una veste italiana pa 

di ciarlatani 

È 
9 

"0 

  

verità, di uomini liberi e forti, divina- 
mente” ispirati. © i 

Può andare quindi gustamente or- 

le radici negli inscandagliabili abissi 

Dott. Enrixo Foschiani - 

« Poesia Ebraica», Udine - Stabilimen | | 

studi della. | 

      

   
gli istituti Medi e magistrali di Trie- | 

ste, nonchè in tutte le ultime classi 

tuti--nelle stime classi del corso in-f È 

zia e Pisino) le lezioni cessino con il 10 

ve l'ordine stabilito nel diario annes- | 

2) Che nella sede di Udine, lizbitatali | 

mente ai corsi di cui al N. 1, le lezio- i 

ni. abbiano termine il 22 cortile ei 
gli esami abbiano inizio il 25 seguene | 

do per le singole prove di esame der 

3) Che in tutte le altre scuole mel tal 
in tutte ie £ 
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«| po musdoso lantamente si consumava 

| fumigando, 
—namente 

perchè la nostra casa era fredda e po- 

È vera, 

    
    (‘ sospeso le più strane e truei lescende, 

l fole bizzarre di strego ni 

Mg fole or 

‘ malaticcia. 

puo 

|  cosettine leggere, beveva soltanto ‘aj:- 

‘era un borbottìo sommesso e confupo, sit
 

| tato un leone, ora ridotta a quello sta 

| chi. Attese trepido che le donne scen- 

   

  

s 

ft ‘dro spaventate. 
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“na delle case patriarcali del buon tem- 

| po anto, oggi pressochè scomparse. 

| stalla capace, un-boccone di polenta e 

"un po’ di companatico per cena. 

iose e 

ti, e in silenzio scese le scale illumina 

a
 

SE 

  
  

      

     

Quella del nonno, a Zegliacco, era u- 

Non v’era povero; o. viandante che 

non trovasse spitalità nella tiepida 

E nell» notti ani rigide, e ven- 
nei, merigg pioyosi, sotto la 

granide cappa del cammino, attorno al 

focolare ampio, dove ardevà gioconda 

una fiamma schioppettante, ed un .eep- 

  
tutti. convenivano. frater- 

a novellare, 

Qui la povera mamma:mi conduceva 

e mi affidava al nonni, al buon 

‘nonno che mi adorava. 

Nella penombra, addossato al seg- 

‘giolone dell’avolo, astoltavo col cuore 

e di maghi, 

tristi or liete, d’amore e. di 

morte. 1 

La storia di « Lisa» ha colpito stra- 

namente la mia fantasia giovanile e la 

ricordo ancora. 

Dopo sposata, « Lise » fu sempre 

Non dormiva che poéhe' ore, un spn- 

grave e agitato; mangiuech'ava 

(qua a sorsellivi. 

E quando dopo un anno partorì un 

bambinone grande così, fu sul. punto 
di morire; poi ‘i suoi ‘seni rimasero 

‘aridi come fonti disseicate. 

Malinconica sempre, spesso si iab- 

bandonava ‘a’ lagrime convulse; non. 

‘pregava quasi mal, 3 quando lb faceva 

‘(quasi di folle. 

«Lise » che prima avrebbe atfrom- 

tol. 

Filippo suo marito, affranto dal do- 

lore, andava studiando. ogni mezzo che 

| potesse giovare all’infelice. 

— Sarà il « maloechio» — gli sug; 

Il povero uomo seranò tanto d’ oe- 

dessero nell’orto, poi salì in camera. 

| Rovistà, convulso, tra le cose e il ‘dor- 

«redo li lei, fragrante di bucato. Pro- 

| prio tra le pieghe di un lenzuolo sta- 

“va il malefico: un gomitolo di lana 

‘osso 3 tondo. . 

«Juio afferrò con le sue mani treman-   

‘to da una strana luce. Le donne ristet- 

Che avvenniva? 

Con un’imprecazione Fili ippo lanciò 

a terra il gomitolo stregato, quasi a- 

vesse duo frangerlo. Ma questo, co- 

me palla di gomma, rimbalzò e salì, ' 
      

vanire nelle altezze azzurrine del cie- 

Jo. i 
Il povero marito credette di avere 

finalmente rotto l’incant® e rimise il 

suo Cuore in pace. 

Ma vana speranza, chè  « Lise » po-   
«dolcemente come fiorellino a cui man- 

“chino acqua € 

   

        

   

    

   

    

   

  

ilal seno, 

| volta una camicia di « Lis se»: un pane 
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° del ‘castello aveva. salutata, l’aprora 

che argentea e timida si spiegava s\- 

Wi Sarebbe stato inutile. 

È Figli la guardò. appena, Db «ilo 

TI chi giorni dopo paggiorò. Anche il pie, 
«oîo Vittorino, mal nutrito, si spense 

® sole. 

Una mattina, poi che la campanina 

pra le vette bianche dei monti, simili: 

‘a «cuspidi di templi favolosi, Filippo, 

tutto solo, si partì dalla sua. casetta 

senza far parola ad alcuno. Strettta 

sotto la giacca, portava in- 

ed uma corona dai far benedire dal 

prete di Alesso, che. aveva fama di 

saper poro qualsiasi stregone: : 

; ria, ; 

Camminava in silenzio, senza guar- 

dare ai lati della strada, nè volger- 

si a vedere se qualcuno lo seguisse. 

Se avesse. suardato indietro, parla- 
to o si fosse fermato o avesse datò 

«qualcosa 2 chichessia, il sup viaggio 

Il sole venuto a rallegrare eoi suoi 
raggi d’oro la squallida mattina in- 
vernale; s0rprese Filippo sulle prate- 

“rie di Osbppo, deserte è fredde co- 

me steppe. i 
Una vscchierella paralitica, , con; lu 

gerla addossata alla schiena ricurva 
e stànea gli venivai incontro a ienti 

passi biascieando preghiere. 
- Fate la carità buon uomo! Sono 

sola al mondo ESono-ve:chia e malata, 
> sintatemi! — supplicò con voce ri: 

“mentre quella continuava: ; 

nella mia gola, nulla oggi. è passato. 

Filippo allora «capì» e fri i 

la avcgurò la « malofa». EE: 

Un urlo, pei uno E COppro. di risa 
tridule. sii I asa 

% 

mise 
n 

(a la»santa memoria di mia Madre) 

vata, 

| sì 

salì tanto ‘che gli astamti lo Vidon! 

— Buon uomo, fa freddo € ancora 

dentil 

La prova era vinta, il attore ali bali. 
) în petto per la gioia, tanto che sil 

a correre per la pianura. quieta 

n Fiv] o] Je mr Lu pred pei 
dle 9 

  

È ola antica 
  

povera paziente dopo i: viaggio di Fi- 

lippo ad Alesso. 
Anche lui povero uomo. deperiva. 
Vedere soffrire quella creatura cui 

voleva. tanto bene, sposata contro la 
volontà. di. .sua madre, che fon l’a- 
vrebbe voluta, in casa, era una pena; 
pena che lo tormentava non lasciando 

gli pace e togliendogli ogni conforto. 
Assistere ogni gierno impotente: a 

quel lento struggimento. era terribile. 
-— «Lise» che hai; che ti senti? 
Ella talvolta rispondenva «alla ..do- 

manda, altre volte invece lo. fissava 

cogli occhi immobili, assente; senza 

rispondere... sembrava-folle. 
Filippo allora. non sapeva, resistere 

e fuggiva, per non essere veduto, a 

piangere nella « braida ». 
Da tempo. un dubbiloj atroce tor 

mentava quell’uomo come spina infis- 

sa’ nelle..carni. 

« Vitòrie -di Mènie », la vecchia brut 

ta, dalla faccia legnosa, che passava 

spesso dinanizi ‘alla casa di Filippo, ed 

era temuta come straga da tutto il 

vicinato, sì interessava troppo della 

sua «Lise». 

Era forse lei, 
lacci malefici, teneva 
donnaf 

É un giorno che « Lise » era. aggra-' 

ustì e andò da « Vitiòrie » che 

sapeva essere sola in. casa. 

Seduta all’ombra dsl grande noce. 

del «cortile, la veéchia; seranellapa u- 

na panocchia alle galline che attorno 

le pigolavano: saltelland 0, ghiotte, 
— Vitòrie » sentite — gli disse /co- 

me fuori di sè, schizzando fiamme da 
gli oedhi:— «Vitòrie », o voi «rompe- 
te» quello che avete fatto. o io vil uc- 

gido ‘eomer cane rognoso,.a + , fa. 

con 
sua | 

che 

la 

la pentfida, 
avvinta 

  

‘alzarsi, ma egli. l’affertò per il collo 

al'udrai gridare chasta». Ma.guai a te 

nat 

va donna cacciò, un, 

Tuvide costringendola di sedere e igri- 
dandole fra i.denti; 

-—— Rompete « Vitòria»; 

stro bene, tompete!.. 
— Filippo, che faif sei matto? non 

so nulla, lassiami... lasciami... 
— Sì.che lo sapete, maledetta... par- 

late. Parlat=?... Sil... 

— Filippo, ascolta... 
Allentò la stretta, la guardò un mo- 

menti dubbioso, poi si stostiò e. ter- 

gendosi la.tronte, attese. 
-— Va.a casa Filippo, prendi la .ca- 

micia nuziale di « Lise »' adagiala; sul 
pavimento della camera, punta sopra 

um chiodo che batteraz con un martel- 

lo, piano prima; poi; più forte; finchè 

«per il: vo- 

se mi ac'usi; ricordati Filippo! val... 
Il giovane come fuori di sè; corse 2 

casa’ ‘è salì ;in camera, dove « Lise » 

penava. 
Adagiò trepido: la RT al. sutolo 

e quando tutto fu di con mana, 
ferma, decisa. battè una, due, tre vol 

te, sempre più fort»; al quarto ‘eolpo 

un grido straziante lo arrestò come 

paralizzandolo - 
— Basta... basta,.chè mi ufacidi!... 
La voce veniva dalla cucina. 

A Filippo parve che il pavimeni. of 

sprofondasse. Con ambe le mani si pre 

mette il (petto quasi per. ev itare 

qualcosa dentro sì frangesse; terse fi 

sudorì, strattettie lansito, come. se. con 

esso gli uscisse Vamima dalla fronte, 

poi, scese come un lampo. 
Ma, non entrò in dasa, sl arrestò su 

la soglia gemendo: 
— Mamma, oh mamma; che hai fat- 

to? Che hai tu'fatto?... — esi abbattè 

piangendo, mordendo e geraffiando la 

terra. 

NR 

L'incanto malefico era rotto, Tua era 

rotto anche il suo cuore. 

PIETRO MEN IS 

  E Sai ue gre ri alare intendi clan «area È mid 08 » e > ce 1 

ABBIAMO letto sul « Giornale del 

Friuli». una tirata in risposta ad un 

nostro commento: ad una esagerata « ed. 

irreale relazione di una esplora azione ' 

alla grotta di S, Giovanni d’ Antro,! 

fatta ‘da un gruppo di speleologi udi-.) 

nesi tempo fa, relazione. pubblicata 

sullo . stesso giornale. lasciando da 

parte tutto quello che riguarda dati 

scientifici già «da paree:hio tempe a 

conoscenza di coloro che si inter2ssano 

«di speleologia, prendiamo nota che 

«G'robè nel suo «Buchi nell'acqua», 

smentisce quanto la pre sedente eorri- 

spondenza. affermava e cioè di aver sco, 

stanza. ricche "di stalatiti, 2 si accon-, 

tenta di affermare che gli esploratori 

sono limitati ad lattraversare il 

tratto già conosciuto rifacendo la mi- 

surazione. 2 

Noi, con il precedente nostro. “he 

‘vo certamente un po” salace, non vo- 

levamo intendere di ostacolare le ri- 

corche scientifiche delle grotte, ;per- 

chè per dire il vero ci interessano 

punto, volevamo semplicemente far 

rilevare che la relazione ‘dell’ esplora- 

zione era non porro gonfiatà, e con ‘ciò 

pareva quasi si voldsse far (passare 

per «miechi » i precedenti innumere- 

voli esploratori dilettanti cividalesi 

che conoscono-la grotta in tutti i suoi 

segreti, molto ‘meglio del s‘gnor'« Gi 

rofiè » e dei ‘suoi amici. 

Più obbiettivi quindi nelle rela zioni 

scientifiche” sull ‘esplorazioni di grotte 

l insienileanti e nom si avranno osser- 

vazioni. © 

  

CON TUTTI ; eonforti di nostra S. 
Religione è nancato at vivi il si. Pie- 

‘tro Del Torre noto commerciante del- 
la nostra città, uonto di costumi esem 

plari padre di famigfia: affettusissi- 

mo, Coprì diverse cariche nelle pub- 

bliche amministrazioni, al Monte. di 

Pietà; Congregazione di Carità, è fu 
Consigliere della passata! amministra- 
zione popdlare, della quaie era uno 

dei primi tesserati. 
Alla famiglia Del Torre provata 

dal dolore due volte in puco tempo, 

inviamo le nostre condoglienze vivissi- 
mex. | * ; 

: ex bpde 

L'INESTINGUIBILE- FIAMMA! 
(10 Giugno 1920) — I m@tnti che a 
Cividale fanno corona, dai tratfor- 

ti del Joannes digradanti fune a Fae- 
dis, allo Spignòni;. al Matajur sovra- 
no, giù, 

denti colline di Buttrio, la notte tra 
il-9-ed.il-19. giugno-erano altrettanti 

.|altari su eui ardevano i fuochi della 
libertà! .I pietosi che li avevano. acce- 
si e li alimeitavano avevano scelto 
quella data che ‘ricordava il sacrificio 

no che essa avrebbe ravvivato 
inér cuore di ‘tuttì gli uomini di retto 
sentire la fiamma inestinguibile. 

Si vedevano i fuochi sù nell talto | 
dei monti; non. si. vedevamorgli aliment 

tatori di ceri | Ej che importa; se queit 

polthi fuochi erano il simbolo di tutti} 
gli infinitifiche ‘ardono nel cuore di 0- 

eni | ‘momo!’ ‘ehe non abbia: 
‘proprio sotto > Angra ‘eeriere”       

"4. pini ro Merda maria iii iaia 

CRONACHE F OROJULIESI 

perto due nuove grotte ia forma di vendetta non sa che il primo e sovra- 

giù; al Corada;.e fino ‘alle ri-|} 

di uD martire della libertà perchè Sa-|. 

‘d’inchino. Pin citt. 

A “quando gli altri aa un si 

soffocato. il 
   

  

Ogni vomo che non abbia: venduta la 

propria primogenitut a per un'pane 

che presto o tardi gli” riuscirà amaro, 

cova mel segeto def proprio cuore la 

sagra fiamma dell’umiana libertà, nel 

la..paziente, fiduciosa attesa ‘che ess9 

possa ardere liberamente, alta, viva 

vivificatrice, redentrice! 

Chi da quei fuochi Yuizzati sui mon- 

ti sentì salirsi dal cuore alla gola il 

grido dell’odio, non ne comprese il 

dolee sien'ficato; perchè la sara fiam 

i ma si era spenta in Jul. 

Chi di quei fuochi cercò i mati 

li autori con pensieri e propositi di 

no accenditore è Dio stesso ‘che ti 

ereò liberi e libero volle il nostro o- 

maggio e la nostra. obb@lienza. 
Giacomo Matteotti non è per nes- 

suno un fetiecio; lo è tanto meno per 

noi cristiani. Ma è nostro malgrado 

un simbolo; è una figura nella quale 

per la forza indistruttibile della. sto- 

ria, no vediamo concretizzata l’idea 
che i anima e ci;sprona. L’aureola 
che abbellisee la figura buona di Lau 

e ne fa per tutti un-eroe. della liber- 

tà non l’albiamo, tracciata moi ma 

quelli stessì che follemente sSperarono 

Sopiprimerg con Lui l’insoppr imibile 

libertà! 
xe 

DOPO lunga malattia che non per- 

dona cessò di, vivere il giovane Can- 

tarutti Gino di anni 925. Per i civida- 

lesi e per tutti quelli che ebbero la 

ventura di conoscere questo giovane 

esemplare sono inutili parole di lode 

ed enumerazioni di virtù. Gino era 

tuono, laborioso, paziente nella soffe- 

renza;-onesto e rispettoho, affabile con 

tutti, sempre. La morte che chiuse gli 

occhi suoi buoni, non -ha distrutto il 

somriso (ehe nie rivelava! W punta “SUO 

si nobile e buono. 

Alla sconsolata famiolia sia caro il 

penna che i buoni..vengono. da Dio 

» a Dio ritornanò. Aid essa il nostro 

sonia vivissimo. 
cala 

UN GRUPPO di soliti ignoti, non 

si sa con quale #sopo, harino. asporta- 

to una corona; d'alloro messa davanti 

la lapide di Giuseppe Garibaldi ricor- 

dante la data della morte del ‘capo dei 

Mille. Ciò a noi interessa poco, ma si 

vocifera che su quella piccola corona 

sectava troppo alla vista di piuglenno 

um nastro rosso, forse un po’ tenden- 

zialmente.i. repubblicano! 3 

RR pa 

APPRENDIAMO che il comm. dott. 

Accordini abbia date. le dimissioni da 

‘ Assessore è‘ Consigliere’ del comune, 

dal fascio e dai combattenti e ‘da tut- 

té le altre cariche d’imdole “politivia; > 
Se questo fatto è indice di coeren- 

2a data anche lav delicatezza della sua 
sona boi gli: e, te 

Î 

mile‘ atto ‘di. lealtà. politica? 

CRONACHE” GEMONEST'| 
gini i ai La 

   

    

chel. 

Calligaris "1 quale protestò, perchè, 
diee lui, non vi dovevano andare che 

‘za una deliberazione dei maggiorenti 

«quindi la necessaria e devia prepa- 

Ta: zione. 

una ghirlanda di fiori freschi deposta 

“sede in Milano; centro di tutta 

p e: case. quivete sono imbane 

‘dieratis 1 
‘Alle ore 9°'in blazza ‘Vabete Lo 

luogo convenuto per l’adunata. di tut- 

gremita di pubblico. 
Dopo la consegna d'una medaglia 

di bronzo al capitano degli Alpini si- 

gnor Zannier viene passata in rivista 
la truppa del locale presidio e. le. 

giovani reclute della classe 1905. pre- 
starono solenne giuramento. 

In Duomo: poi alla presenza di tut- 
te le autorità civili e militari seguì 
il Te Deum «Pro Regie Nostre ». 

Nel pomeriggio seguì il già. annun, 

ciato spettacolo al teatro Sociale « Pro 
Dote della Scuola». Il prgramma fu 
migliore del. precedente ‘el bene ese- 
guito. Una lode va data ai maestri com 
positori. 

Alla sera ‘poi in piazza Vittorio E- 
manuele la banda della Società pro 
Glemona tenne concerto suonando di- 

versi ‘inni patriotti:i. 

- Funebri 

: Il giorno.9 corr. spegnevasi il sig. 
Pittini Giov. Battista; il 10 seguirono 

i funerali. Alla famiglia le nostre con 

ie i 
Per il XXV del nostro Re 

N è recato. a. Roma con la muova 
e con la vecchia bandiera il Commis- 
sario Prefettizio comm. Angeloni as- 
sieme ‘al vice-segretarto ed all’impie- 

gato Sartori. Tale scelta non andò a 
genio al farinacei locale sig. Federico 

dei fa scisti 

PRATA DI PORDENONE 

Per il giubileo Reale. 

;: Quasi Impriovvisamente, icerto sen- 

del paese, fwistabilito da questo -Mu- 
nicipio di fare nella scorsa domenica 

Ya commemorazione dello Statuto e 
del siubileo per-il 25.0 di Regno di 
S. M. Vittorio Emannele II. Maneò 

Furono spediti circa una quaranti- 

na di inviti a persone cospicue del pae- 

se per la patriottica cerimonia alla 
quale furono invitate le scuole e; gli 
impiegati comunali. 

Il programma fu meschino e tvioè: 

nel. monumento dei. Caduti, il canto 
del Piave: da parte della scolaresca, il 

polare ‘e la’ solennità esterna manca- 
rono affatto e ciò ‘perchè furono . la- 

sciate da parte tutte le nostre Istitu- 
zioni, le quali, sebben» comprendono 

quasi tutta:la ‘popolazione non ebbe- 
ro altuna sorte di ‘invito, 

Tutti devono ammettere che la‘ cs. 
rimonia sarebbe riuscità imponente, 
degna del fausto avvenimento se a- 
vessero partecipato im corpo, al rela- 
tivo corteo, tutti gli ascritti alle ‘no- 
stre Associazioni; si avrebbe vaduto 
ana lunga teoria di bandiere, un mar 
gnifico manipolo di giovani, una spléb 
dida fila di adulti e di nomini, oltre 

ai simpatici Esploratiori ed ai giova- 

netti allievi dalle nostre Soisietà. Si a-f 
vrebbe ammirato tutta Prata, avvinta 
dal fascino della Patria e hall tradi- 
zionale fedeltà alla monarchi a, al.;di 

sopra ed al di fuori dei partiti, solen- 

nizzare con vero spirito di italianità, 

e nell’unione cordiale delle menti © 

dei voleri, la data fatidica che va o- 

norata da quanti sanno di essere ita- 

liani, 
Un .intuito aggettivo e sereno del 

le condizioni spirituali “del paese non 

avrebbe rimpicciolito, entito i confini 

di persone e di idee, quello dhe è pa- 

trimonio comune di ogni cittadino, 

ma con larga visione della realtà del- 

le cose, si ‘sarebbe elevato in alto in 

alto dove si trova vil simbolo della 

Patria e la visione augusta della no 

stra Italia. 

Nel campo tessile 

Nòn intendiamo di aver abbando- 
nata la nostra. organizzazione che è 
quella della Chiesa, ma. solo tampora- 

neamente ci siamo appartati per cau 

sa «di forza maggiore ; \coltiviamo Do 

terata e piena la nostra simpatia par i 

cari lavoratori i quali, se oggi non ve- 

dono l’effitenza dell’opera nostra, ci 50 

no però ; fedeli di una fedeltà adaman- 

tina, superibre ad ogni fisica e. mora- 

le violenza. 
Con la eroce e per il: popolo $: mpre. 

‘Per ciò noi siamo a eb ai cen- 

tri dell’organizzazione i quali lavora- 

no indefessi por: la santa causa del 
popolo. lavoratore. Ed è per. questo 
che dal Sindacato Italiania Tessile cun 

te le- 

ghe tessili banche, ci viene segnalato 
‘il mtovo: patto ‘di lavoro* ‘conelaso tot 

l'Associazione ‘Serica, ed. i rappresen- 
tanti ‘delle maestranze tessili. 

Noi.lo trascriviamo qui per, norma 
delle nostre ‘operaie; esrti ché. l’egre- 
gia Ditta Ceritazzo non mancherà di 

aderiivi per disciplina. di. or sanizzg 
, | zione:. i 

Mo Per le filatrici” provette è f 
‘ur aumento del 10. iper aento italo | pa- 

| ghe incorso, di, modo che le paglie ché 

   

te le autorità e rappresentanze è già] 

Te Deum in Chiesa. L'entusiasmo po-|. 

lt 

n ga "mali vane: la ‘paga minima] 
delle apprendista rimaniga almeno: “if, 
50 per cento della ipaga stabilita per 
la filatrice provetta. ° 

E così a. giascuno: il suo. 

L' adire dei lontani 

I nostri ‘amigranti che lavorano nel- 
le lontane Americhe conservano, nel 

cuore il pensiero e l’affetto al paese 

natio. 
Venuti a conoscenza dei lavori ar- 

tistici che si fanno alla nostra Chiesa 
ed alla provvista dell’organo di non 
lontana iinaugurazione, ‘hannio acdset 
tato il generoso concorso’ alle spese 
ron lievi ché il paese: deve sostenere. 

I primi offerenti sono: Piccinin Isi- 
do di Vittbrio, Bortolétto Ernesto di 
Agstino, Puiatti Piecinim Giustina, i 
quali cumulativamente ci hanno spedi- 
ta la bella somma di L. 400. 

Ssgenaliamo al pubbliso il simpatico 
gesto dei nostri conterranei, lontani, e 
mentre mandiamo loro il grato salu- 

to dal cuore, eleviamo a Dio l’augu- 
rio di fortuna e prosperità. 

Un soldato iche si fa onore 

E’ partito dalla licenza premio per 
partecipare alle gare ippiche di Ma- 
rano, il Lo cavallerizzo dei Dragoni 
Nizza, Casetta Hnrico di Giovani 

della classe 1904. 
Feli prese già parte 

imuportantissime gare distinguendosi 
così bene da rendersi popolare. fra 
gli appassionati dello sport. 

Guadagnò ben 3 primi premi in bre- 
ve tempo: a Borgo Manero il 4 mar- 
zo, &: Trieste il 3 maggio; a Roma il 

12 maggio. 
Un secondo premio guadagnò a Tre- 

viso il 3 settembre u. s. ed un ‘terzo 
premio a Modane «Francia) il 5. set- 
tembre; oltre a diversi altri premi 
cuadagnati fra i vari reparti del suo 
corpo. : 

AT bravo" roragtgioso giovane che 

con i colori del suo Reggimento tiene 
anche in alto il nome di Prata, noi con 
gratulandosi cori lui per £ premi con- 
quistati; ‘gli auguriamo nuove e sem- 
pre più splendide vittorie. 

a numerose ed 

BUIA 

Matteotti. — La mattina di merco- 
ledì 10 giugno anniversario dell’ueci- 
sione dell’on, Matteotti sulla porta 
del nostro Municipio . venne trovata 
appesa una cartolina ritratto dell'ono- 
revole ed un mazzo di garofanì rossi. 

I Serao pesato ‘a levare o0- 

gni cosa. 

    

MM 

SCUOLA di TAGLIO 
per abiti da uomo e sa signora 
  

  

Corsi a voce 
per corrispondenza 

Innumerevoli attestati di 

degli aspiranti garantiscono 
il successo dell’insegn 
mento : chiaro, f.cile e pra- 

‘ tico. 
L’ insegnamento per signora sì suddi- 

vide in due rami; per uso famiglia e 
per professione.° Nominando questo gior- 
nale, chiedere il programma al ‘Prof. 

A. GIAMPIETRO - Via Settembrini 
54 - Milano, che lo spedisce gratis. 

pro 

Non trascurate i Reni Deboli 

Se i reni sono deboli, tutto il corpo 
ne soffre. Perchè l’acido urico lascia- 

to nel sangue da reni indeboliti, pro- 
duce reumatismo, ombaggine ,sciatica, 
pietra nel rene o nella. vescica, ‘istite 
e disordine urinario. | Rinforzate i reni 

con le Pillole Foster per i Reni. Que- 

  

  

    

  

benemerenza a disposizione 

- Gabinetto Dentistico 

.D. Venchiarutti 
" ADdvo delle Cliche di Vienna e Bndapert 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del- 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
periostiti dentarie. Riduzione delle a- 
nomalie della bocca e dei denti e del 
le fratture dei mascellari. Lavori per- 
fetti in oro. platino, ece. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p. I 
ore 9-12 e 14-19 (domeniea 9-12) « 

MERA 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio -.naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-I7 

‘Telefono N. 3.50 eu: 

‘Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

CURA SPECIALE 

SCIATICA. 
= Mialgie e nevralgie ‘reumatiche = 
Dott. GIOVANNI FAIONI 

Via Lovaria - UDINE 

GABINETTI DENTISTICI | 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D: Damiani 
UDINE, Via della Posta 26. 

iegoio Via Loòvaria) 

| TOLMEZZO - Piazza XX Sadtcusinive 

      

  

risconti 

  

      

  

  

  

Malattie ee 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale È 

Riceve y$ ore 13 - 16 

Cure' elettrithe - Wassermam' / 

Udine - Via Grazzano.] (P. Giacomelli)       
  

  

PROF. 

2 SIUVANO MENGHETTI > 
‘ UDINE - Manin 

{dalle 113 alle 18) 

Endosctopie >: > ci ar 
Vie orinarie 

| apparato: digerente 

  

per NATATTIE CHIRURGICHE 
a TRICESIMO 

sulla collina 
a 5 minuti dal Tram 

(dalle 8 alle 12) 

Ca e os. 
a RIO 

  

  

[MacattiE NERVOSE] 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono SI& — 

CASA DI CURA] 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti     

    

angie 

Dott. A. MAZZOLA 
già assistente vol. nell'Istituto Patologia medi- © 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’ Ospedale 
° Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE - 
Gi MX 1d- 

Malattie Poimonari 

” 

Giorni non festivi 

ore 10 - 14 

_——————_AOIMR©I 

  

  sta medicina è usata in tutto il mondo 
per preverire, sollevare e guarire la 
debolezza renale. — Ovunque: L..7, sei 
scatole L. 40. Per posta oggiungere 
0.50. Dep. Generale, C. Giongo, Cap- 
puccio, 19, Milano (8). 

  

STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Arta - 

MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPRRD : eee drone. E 

artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO —. 

  

Banca Cattolica di Udine 
Società Anonima .- Capitale Sociale L.: 3,000,000. — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato -Telef. 1-52 e 4-16 
Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni di Sopra - Gemona - Latisana - 
, Magnano in Riviera - Maiano - Manzano - Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano - Nimis 

- Osoppo - Palazzolo dello Stella - Palmanova - LEE - Platischis - Pocenia - Pontebba - 

Pozzuolo «del Friuli - Rivignano - Rodda-Pulfero  - 

nardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - Savogna - Sedegliano - Talmassons - Tarcento - 
Daniele - S.. Giorgio di Nogaro - S. Leo- 

  

645,106.80 
Mobilio, casseforti. e i 
càssette di sicurezza > ta   

‘erano da Li 9.70 a 9.20 vengono e: 
levato rispettivamente «a L. 10.70 a 

ore di 

  

  Bal | u. er   QU 105% tpers giornata «di otto 
Ca ‘ricòmenza’ lavorò effettivo. d 

[della Fota i conto: e AL # XXV 

    

   

  

   

   

  

- {Banche corrispondetiti È 24 447,959.86 i FE Mafie Sociale 

{Suecursali e Agenzie > 26,040,683.86. cp” È Bisogno 
Debitori diversi. ==>» = 73,383,48| erre > _903,889.88 

Depositi a'cauz. e cust.. + 17,013,593.39] Rendite da iquidarsi | 

Totale Attività L. 138,379,777.97 

L'Aia ‘delegato e H Piesidenie MESE 

Cer. Eiatcasco Mazvpuin, 
ge 

Car. ARTURO Miami | 
Ri Sogcrit si pes. io ia sa baia 

Tot RESO TE Rn St 

Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo. 

Situazione al 3i Maggio 1925 

34 ATTIVITÀ | PASSIVITÀ 
Cassa L. 1,245;255.05 Depositi a risp. e C.corr..L. 56 ,201 1282; 48 

Portafoglio _ » 34,026,973.84 Depositi in Titoli >» 40207 ‘400. —_ 

Effetti all’ incasso > 1.925,346.55 pon A > 025, na ol È 
i E Dro ai ssegni in circolazione » 68,3 9 

Conti «corr: ant. evripi»-8,853,093.03 | soeiraali ‘e Agenzie” > 25;967;214,30 
Titoli e Valori. ‘. . » 21,108,381.16 | Fondi. per credito agr. »c 1,6303000.— 
Beni immobili (Sede e Creditori diversi » 405,340.81 
Filigti): "e Depositi a cauz. e cust., >» 17,013 ,598,39 

  
Totale Passieià L. 131,423 1493 
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- Atbovameni strie 
Dobbiamo: ripetere il fervoroso ap- 

pello per; la. rinnowazione pun. 
tuale degli abbonamenti semestrali 
@ per nuovi abbonamenti. 

Questo mese si Presta a questa 
propaganda. 

Stampa, stampa, ato 
E’ la forza.che muove i papeli, 

LR 

La sottoscrizione deve essere ri.| 
presa con maggiore lena, 

E’ in corso una nuova raccolta di 
offerte. Ma i bisogni sono forti. 

II Friuli non impone aumenti 
di prezzi, per assicurare la maggiore 
diffusione del giornale. 

XxX x= 

    

TARCENTO 

Piccolezze e sconvenienze 

| Anche a Tarcento l’amministrazio- 
ne fascista ha creduto doveroso dare 
impronta di parte alla festa del Re, 
che doveva tenersi al idi sopra dei 
partiti. | 

Il suo manifesto cominciava con l’e- 

to sul suono delle sampane, 

‘na impone restrizioni impossibili ai se- 

  saltare la potenza e la gloria del nuo. 
vo partito, che tiene, con la forza, ilj 

potere. 

Fra le associazioni cattoliche venne 
invitata la sola Società Operaia, omet- 
tendo la Cassa Rurale e il Circolo Gio 
vanile, il vessillo del quale patisce an-' 
cora l’immeritato oltraggio dell’ostra-, 
Gismo. ea 

In vista di tale atteggiamento le 
‘associazioni cattoliche, dopo presa par 

te alla Messa e al Te Deum in Chiesa, ! 

eredettero doveroso astenersi dal resto 
‘della commemorazione intonata. a Î 
vidente spirito partigiano. 

Segno dei tempi? 

Abbiamo avutà la sorpresa di rile 
vare che, fra ‘i componenti del comi-! 

‘tato per la pesca di beneficenza fascì-| 
sta di S. Pietro, insieme, ad esempio, 

due
. 

col.nome del Di Gaetano in espiazio-'; 
ne di pena per violenza, figura anche 
la succursale della.-Banca Cattolica. 

E la stessa figura, fiche fra. i fimmat! 
‘trì del manifesto -di aperta intonazio- 

ne fascista, per la festa del Re, 
Che significa? Segno dei tempi? 

  

| miglia. 

‘ ditta 

‘ con negozio di macelleria e coloniali. 

  

Libeittà religiosa 

x ani della. Chiesa; Matrice, 
Giovanni Fabrizio vennero elevate le 

contravvenzioni al regolamen- 
col qua- 

le l’amministrazione fascista sagresta- 

prime 

enali religiosi. 
Il Fabrizio ha fatto opposizione “al 

Decreto di condanna; ‘e stiamo in-at- 

tesa del processo, 

| REMANZAGCO 
rela ia «d’un galantuomo. ni 

Duca Francesco non è più tra di noi; 
ce l’ha rapito quasi improvvisamente 
la morte. Tutto il paese l’ha pianto 
e lo piange. Lo piange perchè egli a- 
veva verso tutti. un cuore buono, ge- 

neroso, lealissimo ;vla sua. vita non fu   altro che un continuo sforzo cristia- 

no per 
voratore indefesso, fu anche capolaga 
dei coloni, (consigliere eomunale e fab 
briciere. Durante. la guerra fece ser- 
vizio ‘in prima. linea, sempre es:Mpio; 

di valore ai compagni. | |‘ 
Sabato, ebbero luego i funerali chei 

riuscirono in vero plebiscito. Per eun- 
to dei compagni combattenti interven- 

ne anche la banda di Povoletto. Sulla 
tomba parlò a nome di tutti il sig. Car- 

lo Cedo. i 
L’amato Franc:sco nen è. più tra 

di noi! Ci è stato rapito...; ma le sue 

buone opere restano eterne: quaggiù e. 
sopratutto lassù. i 

Questa fede sia di conforto a noi 

tutti e specialmente alla desolata fa- 

Alcuni amici, 

«Ill Femnli» si associa al 

famigliari e degli amici. 

CRA n 

DINE 
Un grosso falliiiento 

Sotto questo titolo, a .caratteri 
sitiatola il « Gazzettino » ‘di. venerdì 

$. scrive in cronaca da Tarcento: 
Il Tribunale di Udine, in data di 

ieri, ha dichiarato il fallimento della 

Alfredo Patriarca. di Arnaldo 

dolore dei 

  

   

  

  

  

Fazzoletti orlati 
Salviette da the . 

‘ Fascie per bambini al m: 

Calze uomo colorate 
Pannolini spugna» . 

Strofinacci spigone , 

Pannolni filo . 
Tovaglioli 60x60 

Calze velate per signora 

Ricamo SVIZZero af m. 
% 

è 

Fazzoletti bianchi orlo ojour 

Asciugamano Geol im 45 x € 

  

far del bene al prossimo. La-' 

e due supplenti. 

  

Trattasi «di un grosso fallimento: di 
‘eui non si conoscono ancora gli estre- 
mi. 

La motizia sparsasi Subito a larcen 

CILLFRIULI; 

to ha (prodotto viva impressione. an 
che perchè il Patriarca era conosciu- 
tissimo essendo uno degli: esponenti 
del partito fascista. o pi 
-Qagetto \di animati. commenti era 

poi il fatto: che la. rishiesta di falli- 
mento fu fatta al. Tribunale da un 
‘eorreligionario, e che ‘curatore’ prov- 
visorio era stato. nominatol’avv. Ago- 
stino Candolini capo del Partito Po- 

polare. 

Greta na 
Il. maestro Giovanni Basciu è stato 

con decreto in. data 5 corr. dalla San- 
ta. Sede, insignito dell’onorificenza di 
Cavaliere dell’Ordine di S. Silvestro. 

All’egregio maestro Baseia le nostre 
viv'issime. congratulazioni. 

«Il Friuli» in modo apdziale, si as 
socia ai ralleeramenti: degli am ci e 
coneratula col neo cavaliere. 

NUOVO TEATRO 
E° stata fissata L'Assemblea straor- 

dinaria della Società del Nuovo ‘Tea- 
tro per il giorno di lunedì 15 giugno 

alle ore 15 precise in prima convoca- 
zione, e occorrendo per-il successivo 
lunedì 22 giugno alla stessa ora in se- 
seconda convocazione, nella sede del- 

SI 

IS 6 

j - . { n y- . 

la Federazione Friulana dell’Industria 

e del Commereio, piazza Duomo 1, per 

trattare il seguente ordine del giorno: 
1. Relazione della! Presidenza e con- 

cevunenti deliberazioni; 2. Relazione. 
tecnica sul nuovo progetto e delibera: 
zioni relative; 3. Richiamo degli ulti- 

mi tre decimi del capitale azionario; 
4. Modificazioni dello Statuto e vau- 

mento del capitale sociale; 5. Elezione 
di sei consiglieri, tre sindaci effettivi 

Foglia e bachi 
Pazzie! In questa ultima settimana 

la foglia di gelso da una base di lire 
200 al quintale (in legno)è arrivata 

.Ja toccare le 340. Occorrerebbe, perdhè 
la bachicoltora fosse remunerativa, che 
i bozzoli avessero un prezzo di alme- 
no ‘Li. 150 al Kg. La piazza di Udine; 
è stata invasa da compratori pordeno- 
nesi, veronesi, bolog@ngsî, modenesi. 

{37 
ti dl ‘Via Sa 

CONTRO TUTTI GLI LI AUME 
500. 000 METRI tessuti ‘d' ogni, specie. saranno posti in vendita dal 15 giugno ‘a’ prezzi d' altri tempi la 

perare le. 500 Lire per ogni persona. Per gli acquisti all’ ingrosso si prega. voler scegliere possibilmente i giorni fuori mercato. Due Ispettori inviati 

dalla Sede Centrale di Milano assisteranno per il controllo della vendita. 

‘Dei grandi. ;barehicuttoni lino. speso | 

{una poesia per i bachi. 

  

  
SOCIAZ. 

fino centomila lire di foglia! . 
‘In realtà la foglia aveva quest’an- 

no un potere nutriente: molto scarso; 

i bachicultori si ingannarono: si agi 
gliungia a questo. la concorrenza ae- 
‘quisitiva del di fuori e ‘ai, spieghere- 
mo da .una»parte. come parecchi ab- 
biano- buttato in fogna la loro partita 
di allevamento per. avere ‘una remu- 
nerazione più alta colla vendita della 
foglia residua (benchè per il «mal 
seme » molte partite avessero dovuto 
essere già abbandonate); e. come; con 
tutto .eid. la foglia sia-salita..a prezzi 
fantastici; 

Prezzi ehe ei dicono una grande ve- 
rità: la bachieoltura;. oltre ad essere 
una fonte di guadagno. è anche un’ar- 
te bella: nel cuore degli allevatori. C'è 

«Buona donna; gittate ‘i. vostri 
potrete. al più ricavare 2400 li   bachi: 

re: jo vi compro la foglia per Li, 35001 
Devo mettere.a filare! le m'e. dieci on: 
eee non trovo foglia. 

— Sono troppo belli i nuiei baehi; 
jimi duole il settarli; rinuncio alle mil- 

le bre ‘in più! l 
Nel mondo c’è ancora. poesia! E 

; 

I Reali di Grecia a Recco ta 
Provenienti da Roma, sono giunti a 

Roma il Re e la Regina di Grecia. 
Î Reali accompagnati dal loro Se- 

èretaric particolre ‘e da numeroso .se- 
guito si sono recati alla Colonia. Ar-| 
naldi di Uscio per un soggiorno di 
cura. 

VOB Clero oe o 

MOTORRATURA 
La grande Casa HART-PATE co- 

struttrice delle celebri. TRATTRICI 
AGRICOLE 20, 30, 40 HP. che nelle 
diverse prove di Milano, Padova, Fer- 
rara, Rimini, Cesena, Reggio Emilia, 
Parma, diede risultati insuperabili (1) 
affiderebbe lla proprio Rappresentan-= 
za con esclusività per l’intera. Provin- 
cia del Friuli, a persona o Ditta. fa 

s 

  

coltosa ben MILIEGODEA presso i “Re 
agricoltori. 

Scrivere con referenze di prim’ordi- 
ne, alla Direzione per l’Italia Milano, | 
Via Panfilo Castaldi 8. 

api SETE   

   

7 

da.2V a-23:; 

  

(1) IL BOLLETTINO DELLA, CAT ì 

TEDRA AMBULANTE DI AGRICOL: do: 

TURA iper la Provincia di Reggio (E-} 

‘milia, N. 37 del 14 Settembre” 1924, 

seriveva in merito: 
«Come già annunciammo, martedì 

scorso 9 corrente ebbero luogo le ipro- 

ve pubbliche della Trattrice america- 

na HART-PARR, organizzate in unio- 

ne della ‘R. Sauola Zanelli. Ad onor 

del vero; la' nuova macchina — che in 

provincia era ancora sconosciuta -- fe- 

ce ‘ottima. iinpressione ed ebbe il pie- 

Mo ‘suetesso. Essa dimostrò la 
ma aderenza al terreno. ed una poten 

zialità più che sufficiente per le est 

genze di ‘una profonda & razionale 

aratura in condizioni di terreno anche 

non sfavorevoli. Infatti, mentre al mat 

tino fu sperimentata mel. podere . del- 

la Scuola, in terreno di medio impa- 

sto, nel. pomeriggio si trasferì mella 

tenuta dell’egregio: comm. ing. Nata- 

le Prampolini in Villa. Mancasale,? do- 

ve in terreno di matura Gompatta rin, 

‘petrolio a due cilindri. 
Tacraggiato dalle prove Tattel ‘e- 

gregio: Ing. .-PrampoVni — che possie- 

de cià altri tipi di trattrici agricole 
— sta trattando per più vasto «esperi- 

mento. Role terre forti della tenuta 

Carubioli... 

y 

è deren aprirne 1a nie s uaiecananati, 0. 

Mercati di Udine 
FORAGGI: Fieno dell’alta di I. 

qualità da L. 24 a 26; id. IL qualità 
id. della Bassa di 1. qua- 

lità a lire 28. erba ‘spagna a 30; id. 
vecchia 24; paglia da 26 a 27; strame 

da 149 4 91. 

CEREALI: Frumento a L. 165; era 

notureo-giallo da. 104 a 107; id. biam- 

so da 92. a 102; cinquantino a 100, 

sevala a-175. |. 

COMBUSTIBILI: Legna. faggio «i 

14.50, a 10.50; leona miste da 13.50 al 

14; carbone di legna: da 50 a 52. 
VERDURA: Patate da 1.-100'a 130 

radicchio da 70 a 110; 
spinacci. a 110: 

insalata da 90 

a 100; 

mt 

  
Î 

i se) ad approfondire un aratro Ham! 

“mer ad'oltre 45 em. pu» tagliando, il' 

sioleo di pavo lungheAza. È ?agliieolar: |: 

mente ammirati in detta /maschinal 

furono la solidità dei vari pezzi.| 

facile maneggio auche alle testate 

‘e il regolarissimo ritmo del motore a: 

i dh prezzo della foglia 
FOGLIA DI-GELSO: 

sica L. 800 al quintale. 

co baedliet: 
ta da L. 150.a 250 senza bacchetta d Per c 
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Però. da: venerdì 12 ha subito un ri 

    

  

basso fantastico giungendo ad una me- À 
dia ar oo fi 20 

civ ce 
Là i n . Ei 6 ° 1. 

Ano lotto Ortopedia = “G. Mian,; DÈ 
‘Viale Piave 33 - Milano & Al 

î Fi (Co: 

Ammalati ‘e sofferenti di ernia! Nell, 
Vostro solo ed eselusivo interesse, Vi# 

rivolgiamo questo appello. Non dimen: 
ticate che la nomsuranza di questa in 
fermità può apportarvi delle conse 
guenre funesti e qualche volta fatali. 

Senza indugio dovete opporre al Mopti 

stro male vn rimedio efficace rapido; 

sg .euro ! 
pe 

        

Bandier 

*no 
va ci ALe 

.ero 

   

L'ANTICO ISTIPUTO ORTOPEDÌ LR 
(CO MI 
Yranzie 
breve 

AN 

di una 
tempo, 

Vostre osenpazioni. 
Ne fanno fede centinaia di at 

v'oni spontanee di g'uariti..di ogni. ce 

to ® categorie di persone e non ult 

mi, valenti Medici e Prfessori tra d 
quali © chiar.mo Dott. lu. Resnati, 

dico Fiscale del COMUNE.DI MILA. 

emarigione perfetia, 
hbas 40 «pur 

genza  abDandosnare 

e 

NO, che li ebbe ad adottare per il per, 
sonale dell'Azienda Tramwviaria. 

. . . ta 

I Approfittate quindi del lpassaggia, 
del notissimo Specialista Signor MIA) 

Rieorrete liberamente Lui, 
“h'arimenti, istruzioni. e consigli. 

ve ne pentirete. 

a 

  

posta sa 
9 È Y. >, ) 

el one di 

Med 

perl 

Non 
Ma. sopratutto mon 

Vi assicura le migliori sal. 

    

getti de 

stato Ò 

fi è (così 

ino; GS 

în ferme 
ta. italia 

no anc 

tada fa 
PeOrrer: 

« Mc 

VEC di im 

Il 

indugigiate. Il vostro rmtardo vi po « Nes Tea ù Nega 
trebbe estare caro. 

‘pur cc 
Riceverlà gratuitamente dalle. ore gl 

lemici 
alle 17. a' UDINE giovedì 18 Giugna, 

Albergo Italia. 

‘Carlo Liva — Dirett. respons. 
Arti Grafiche Coop. Friulane - UD 

ECONOMICI 
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NAZIONALE FABBRICANTI 
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Asciugamano spugna 
Calze doppia costa I." 
Madapolam "00.4. . 
Oxford per camicie . 
Bretelle doppio elastico 
Copribusti ricamati . 
Pelle uovo . 
Tela madonna . 
Camiciole a maglia 
Traliccio ritorto 
Scendiletto ‘reclam 
Corsia juta al m. 
Batista Inglese 80 em.   

GRILLI   

3 î bi 2.75 
i c È bal 

odiarti 6 pt did LOI 
: maso $ 19.957 
; ; ; LL 
: : : I 

; È d "990 
* è ù » 3.90 

$ A. DO 

  i : ; > MA 
ì : . dd 00 

) ; du SUO 
i ; » 2.90 

‘Ricchissimo assortimento in Stoffe Wona e ; andra - Velluto da eacciatore - | Brinehérhi confezionata - Catoicita - 

e cotone in tutte le altezze - Tovaglieria - Asciugamani e servizi Fiandra - 

Calze si signora 

Tovaghata Napoli . 

. 

Sottana ricamata 
Velluto per cacciatore 

.. Combinazione ricamata 

Materasso crine 1° Kg.   

    

spesa d' acquisto non. potrà. sur 

(Camicia. signora orlo ojour 

i. Camicia uomo zephir è collo 
Lenzuolo orlo ‘ojour 4 piazza 
Copriletto ritorto 200 x 210. 
Lenzuolo ricamato 2 piazze 

, Trapunta Foo piazza 

Tessuti spugna per abiti Signora - Teleria lino 
Maglieria in lana e cotone - Tappeti - Corsie Juta e Cocco - Tende - Stoffe per mobili - Co- 

Se e AIA Jana in tutte le misure - SERENO, . Corredi da sposa - POPE, complete per Alberghi, Istituti, eo - ri confezionati in crine e lana.. 
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Commerciali fito, um 
HARMONIUM concerto vendo. OD Di; 

pure ‘permuterei con, pianoforte. Ord, jl ca 
antimeridiane, Poscolle.79 IIL pianoigrar: « 

- Udine. . &dine, ( 

A omme: 
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pre. B. - Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora non n tosse di pieno gradimento sia per r qualità che per persa 

PREZZI FISSI. - Sconto speciale ai rivenditori. 
ning libero senza, obbligo, d’ PI 

VIA SAVORGNANA, 5. 
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